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Via libera al bilancio
di previsione

Il Consiglio approva
il bilancio 2010

Rosario Fontana è
il nuovo sindaco

Canone idrico: evasi
oltre 600 mila euro

Giovanni Loiacono

Megghiu prima?
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UU
na volta,
andando
a votare

per il rinnovo del
C o n s i g l i o
Comunale, ci si
trovava davanti a
delle liste compo-
ste da cittadini dei quali in
linea di massima si conosce-
vano gli orientamenti politici.
C’era gente di destra e di sini-
stra, molti del centro, qualcu-
no faceva poi parte di schie-
ramenti fuori dell’arco costi-
tuzionale, ma di tutti era chia-
ra la posizione che avrebbero
preso una volta eletti.
E le Amministrazioni si com-
ponevano poi rispettando le
preferenze degli elettori e
potevano in maniera chiara
mostrare che piega politica
avrebbero preso. Certo c’era
qualche transfuga o qualche
convertito, ma si poteva facil-
mente comprendere da che
parte pendevano quelli che ci
avrebbero amministrato. 
Erano proprio così brutte le
regole ed il sistema elettorale
della Prima Repubblica?
Oggi non si capisce più nien-
te: schierarsi a destra o a
sinistra pare che sia vietato,
tutti si ritengono di centro
anche se con punti di vista
diversi, ma ben decisi a far
valere la loro programmata
fermezza di orientamento,
anche se diversa da prima.
Negli ultimi tempi poi tutto fa
brodo, e gli allevamenti di
giovani politici producono
esemplari sempre più agguer-
riti. E magari si trattasse di
un buon brodo, fatto con i tra-
dizionali ingredienti ed i soliti
buoni aromi: oggi ti ritrovi
costretto a sorbire una broda-
glia che sa di patate quando
tu hai messo cipolle, con
carne tritata invece che a
pezzi con l’osso, con la can-
nella al posto del pepe e lattu-
ga e foglie di carciofo invece
che sedano e carote!
E quando si accorgono di
questo ibrido miscuglio, cer-
cano di correre ai ripari, cam-
biando posizione o orienta-
mento, partito o corrente.
Col risultato che il brodo è
peggio di prima, e ti ritrovi in
Consiglio le persone che hai
contribuito ad eleggere, radi-
cate in nuove posizioni e
schieramenti che non ti saresti
mai sognato di sostenere.
Oggi questa è la moda, perché
tutto cambia con ritmo velo-
cissimo, e loro si adeguano,
aspettando che il vento possa
cambiare di nuovo.
Cambieremo anche noi, non
andando più a votare?

II
l problema si chiama «patto
di stabilità interno». I conti
devono quadrare e l’indebi-

tamento della pubblica ammini-
strazione va dunque tenuto sotto
controllo. Come sotto controllo
va tenuta la spesa corrente, in
special modo quella per il perso-
nale, che incide in misura mag-
giore. Al patto di stabilità si può
derogare per casi eccezionali
(ad esempio per i grandi eventi e
per le grandi opere pubbliche).
La decisione spetta al governo e
in particolare al ministro
dell’Economia. D’altronde
senza il contenimento della
spesa pubblica si finirebbe per
sforare gli inflessibili parametri
comunitari. Ai quali Tremonti,

una volta apostolo ed oggi apo-
stata della finanza cosiddetta
«creativa», s’è adeguato. Il
rischio, però, è che il tremonti-
smo ferreo si tramuti in «macel-
leria sociale». Perché dietro
numeri e tabelle ci sono i cosid-
detti «individui in carne e ossa».
Ci sono, ad esempio, i precari in
servizio negli enti locali (in
Sicilia ben 22.500, nei comuni
del circondario sono 407: 118 a
Partanna, 90 a Salemi, 70 a
Calatafimi, 58 a Santa Ninfa, 41
a Gibellina e 30 a Vita). I quali,
già compromesso il loro futuro,
vedono ora profilarsi all’oriz-

zonte lo spettro della disoccupa-
ione: perché il loro contratto
non è certo venga rinnovato. Ciò
per via della mancata concessio-
ne, da parte proprio di Tremonti,
dell’agognata deroga al patto di
stabilità dei comuni. I lavoratori
a tempo determinato non dormo-
no sonni tranquilli. E tranquilli
non dormono nemmeno gli
amministratori degli enti locali:
giacché i precari svolgono com-
piti essenziali, garantendo servi-
zi fondamentali. Eppure la scure
dei tagli rischia di abbattersi
soprattutto sulle loro teste.
Ragion per la quale i precari

sono entrati in agitazione, aste-
nendosi dal lavoro e andando a
manifestare a Palermo, inve-
stendo della questione il presi-
dente della Regione affinché fac-
cia pressioni sul governo centra-
le. Questione sulla quale
Lombardo si gioca parte della
sua credibilità. Il governo regio-
nale abbozza rassicurazioni.
Non solo chiede la deroga al
patto di stabilità, ma rilancia:
«Il nostro obiettivo – spiega
Lombardo – è la stabilizzazio-
ne». Parola che suona soave alle
orecchie dei lavoratori, che però
non si illudono. L’Ars intanto si

appresta a discutere un apposito
disegno di legge: prevede che gli
enti locali entro un anno trasfor-
mino a tempo indeterminato i
contratti dei precari (una norma
similare era contenuta nella
Finanziaria regionale ed era
stata però impugnata dal com-
missario dello Stato, che l’aveva
resa lettera morta). Nel frattem-
po il sottosegretario alla
Presidenza, Gianni Letta, elargi-
sce garanzie sul fatto che la
deroga per i precari siciliani
sarà inserita nel dibattito parla-
mentare sulla manovra corretti-
va. Ma bisognerà convincere
Tremonti, che parrebbe intenzio-
nato a tenere il punto.

Vincenzo Di Stefano

I precari sul sentiero di guerra
Non c’è la deroga al patto di stabilità: a rischio 22.500 posti in Sicilia (407 nel circondario) 
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«II
l mio
addio alla
“ B e l i c e

ambiente” non cela
alcun senso di sol-
lievo o di libera-
zione ma solo una
profonda malinco-
nia». A parlare è Francesco
Truglio, dallo scorso 27 maggio
ex amministratore unico
dell’Ato Tp2. L’avvocato maza-
rese ha annunciato la decisione
di lasciare la guida della società
d’ambito nel corso della confe-
renza stampa di presentazione
del «Libro Verde» sulla storia
dell’azienda. Le sue dimissioni
dall’incarico, tiene però a ribadi-
re, non sono una fuga dettata
dall’ormai inevitabile conclusio-
ne dell’esperienza degli Ato
«anche perché - precisa - nelle
scorse settimane è stata diffusa
una circolare che proroga la
messa in liquidazione fino
all’avvio effettivo delle Società
di regolamentazione del servizio
di raccolta, periodo nel quale la
società gestirà la transizione dal
vecchio al nuovo ente». Una
fase in cui Truglio non ci sarà
ma che assicura «potrà essere
gestita con efficacia dai respon-
sabili di servizio e dagli altri
dirigenti della società. In questi
anni siamo riusciti a creare una
struttura che ha un suo indirizzo

gestionale oltre che politico-
amministrativo, il che vuol dire
che anche in mia assenza le
varie figure all’interno del-
l’azienda potranno continuare a
operare in maniera efficiente».
L’ex amministratore ha poi
voluto ricordare gli obiettivi rag-
giunti dalla Belice ambiente, a
partire dal suo arrivo nel 2006:
dalla gestione in house dei servi-
zi alla raccolta differenziata, dal
contratto di servizio al persona-
le, dagli impianti ai finanzia-
menti e riconoscimenti ottenuti.
«In questi anni - ha continuato -
siamo passati da una società con
20 milioni di euro di debiti ad
una con un patrimonio sociale di
oltre un milione, con una flotta
mezzi di altissimo valore, una
Tia ridotta del 38 per cento, fra
le più basse d’Italia, e numerosi
comuni che hanno superato il 60
per cento in termini di raccolta
differenziata. Tutti risultati
senza paragoni in Sicilia».
Un’esperienza giunta il 27 mag-
gio al capolinea perché, spiega
ancora Truglio, «gli obiettivi
aziendali che mi ero prefissato e
in particolare la realizzazione
del Polo Tecnologico e l’imple-
mentazione del servizio di rac-
colta differenziata, per i quali
nel 2009 ero stato riconfermato
per altri tre anni dall’assemblea

dei soci, sono stati raggiunti ad
un anno dalla mia rielezione.
Ritengo quindi concluso il mio
mandato prima della scadenza
naturale. A questo si aggiunga
che presto andrò a ricoprire un
altro incarico che non avrei potu-
to conciliare con l’attuale». Ma
l’avvocato mazarese non nascon-
de che a pesare sulla scelta sia
stato anche l’atteggiamento del
Comune di Mazara. «Nell’ultimo
anno - ha precisato - ho trovato
una posizione di netto contrasto
da parte del comune di Mazara,
più per una questione premedita-
ta nei miei confronti che oggetti-
va. Da quell’ente mi aspettavo un
segnale di collaborazione e inve-
ce da un anno abbiamo assistito a
contestazioni su tutto e, non ulti-
mo, sulla fattura emessa per il
servizio già svolto». Con le
dimissioni di Truglio decade
anche il direttore generale Vito
Bonanno. Il Collegio sindacale,
presieduto da Riccardo
Compagnino, guiderà la società
sino all’elezione del nuovo verti-
ce aziendale.
L’impressione è che dopo la
defezione di Truglio stia per
aprirsi una fase difficile per il
sistema di raccolta rifiuti che
avrà ripercussioni sugli 11 comu-
ni e sugli utenti.

L’inevitabile addio di Truglio
L’amministratore unico lascia la guida della «Belice ambiente» 

Letizia Loiacono A pesare sulla scelta i contrasti con il Comune di Mazara 
Con lui decade il direttore generale Vito Bonanno 

Guai ai vinti

Si era tintu chiddu canusciutu
cu è chi veni chi 'ni duna aiutu?

Si usa forza o puru dibulizza
niatri semu sempri 'nta munnizza!
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0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HARD DISCOUNT VIA MAZARA

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

INAC VIA DEI MILLE

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TITA MODA VIA P. OLIVERI

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR ROXY
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE 
SS, 119
BAR VITT ORIA
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO
SS 119
DECOR CASA
VIA P. LA TORRECAFFE'
DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LATORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA SKY SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
GARDEN CAFFE'
VIA P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENT A
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE
VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119

BANCA NUOVA

BAR 2000 

VIA L. STURZO, 1

BAR MILLENNIUM 

VIA F. DE ROBERTO

BAR MEETING

VIA DEGLI ELIMI, 1

BAR OASI 

VIALE SANTA NINFA

BAR STELLA

VIA NAPOL. COLAJANNI

BAR BONANNO 

V.LE IND. SICILIANA

CASEIFICIO  MANFRE’

VIA SANTA NINFA

C.  VERNICIATURA RANDAZZO

VIA BELICE

CENTER GYM 

VIA MONTE FINESTRELLE

CENTRO OTTICO

V.LE IND. SICILIANA

DISTR. CARB. TANTARO 

C/DA BOVARELLA

EDICOLA TABACCHI 

VIA BRANCATI

EDICOLA

VIALE INDIPEND. SIC.

EXTRA BAR 

PIAZZA STAZIONE

IPCARB. BAR GELATERIA

LATTICINI CAMMARA TA

RIST. PIZZ. LA MASSARA

V. VESPRI SICILIANI

SANTANGELO CAS. FERR. 

VIA L. PIRANDELLO, 43

SUPEMERCATO SIGMA

VIA L. STURZO

SUPERMERCATO CONAD 

VIA IBN HAMDIS

PANIFICIO NA VARRA

VIA A. GAGINI

PASTICCERIA DEL VIALE

VIA BELICE 

PIZZA TIME

VIA F. DI ROBERTO

POSTSERVICE

VIA B. INGOGLIA

PATRONATO UIL

VIA NUNZIO NASI

ZUMMO GOMME

VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA
VIALE EUROPA
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TABACCHI PERRICONE
VIA GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCA VUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA
VIA PETRARCA

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
NEW WAW
VIA VESPRI
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
STUDIO FALCETTA
VIA PALERMO
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Liceo, premio 
letterario ad alunnaDegrado nel nuovo centro

Buche e marciapiedi malridotti fra via Sofocle e contrada San Giacomo

SS
carafaggi, zecche e altri
insetti che infestano i
tombini della condotta

idrica e fognaria, marciapiedi
malridotti e coperti dalle
erbacce, buche di grandi
dimensioni lungo la strada e
cunette malandate e invase da
detriti di ogni genere. E’la
segnalazione che arriva dal
signor Baldo Gaudino, il
quale ha esposto il problema
alla nostra redazione sottoli-
neando in particolare la situa-
zione in cui versa la via
Sofocle, dove abita e lavora
nel panificio di cui è titolare,
e l’area circostante lo stadio
«San Giacomo», e precisando
che molte altre zone del
nuovo centro sono nelle stes-
se condizioni. «Andiamo
avanti così - precisa - già da
diversi anni. Nel 2008 - conti-
nua - il comune aveva inviato
un ditta esterna per la disinfe-
stazione dei tombini e delle
cunette ma da allora non si è
fatto più nulla e adesso il pro-
blema si è puntualmente
ripresentato. La ditta interve-
nuta due anni fa ci aveva spie-
gato che la disinfestazione
andrebbe effettuata almeno
due volte l’anno». Il signor
Gaudino ha segnalato la que-
stione all’ufficio sanitario e al
Comune che ha inviato degli

operatori per un intervento
che ha riguardato solo la parte
esterna dei tombini senza
risolvere definitivamente il
problema. «Si tratta di una
questione  di igiene - ha spie-
gato -. Nel mio panificio
vendo pane e altri prodotti
commestibili, è difficile per
un privato convivere con que-
sto tipo di disagi, a maggior
ragione è disagevole conti-
nuare a lavorare in queste

condizioni per un esercizio
commerciale». E racconta di
un vicino che, esasperato
dalla situazione, ha preferito
fare i bagagli e andarsene
altrove.
A questo disagio se ne
aggiungono altri. A comincia-
re, ad esempio, da una buca di
enormi dimensioni presente
già da tre o quattro anni in
contrada San Giacomo, a
pochi passi dalla zona in cui il

sabato mattina si svolge abi-
tualmente il mercatino setti-
manale. «La strada non è

transennata, se si eccettua un
muretto di mattoni - dice
Gaudino - ma per il resto
chiunque può avvicinarsi e
anche dei bambini, giocando
nei pressi, potrebbero cadervi
inavvertitamente».
A completare il quadro sem-
pre in contrada San Giacomo
è presente un deposito comu-
nale di sterpaglie ed erbacce
secche che con l’approssi-
marsi dell’estate corrono il
rischio di andare soggette a
degli incendi. «Mi chiedo -
conclude, preoccupato, il
signor Gaudino - come fareb-
bero i vigili del fuoco a spe-
gnere un eventuale rogo».
(red)

Scarafaggi e altri insetti escono dai tombini
Chiesto un intervento di disinfestazione

Secondo posto a concorso provinciale 
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rancesca Cappello, 18 anni,
è arrivata seconda al concor-
so grafico-pittorico e di

scrittura creativa «I volti della
donna: madre, moglie, persona
impegnata nel lavoro e nel socia-
le», indetto dall’assessore provin-
ciale alle Pari Opportunità,
Nicoletta Ferrantelli e dal presi-
dente della Provincia di Trapani,
Mimmo Turano. La studentessa
salemitana, maturanda del Liceo
Classico «F. D’Aguirre», è stata
accompagnata alla premiazione
dal suo professore Mauro Giuffrè,
docente di Italiano al liceo. Il con-
corso ha avuto l’intento di solleci-
tare l’attenzione e la riflessione
degli studenti sull’evoluzione del
ruolo della donna in tutte le
espressioni: dal campo lavorativo
al familiare, dal personale al socia-
le. Francesca è stata premiata con
altri due studenti lo scorso tre giu-
gno nella cerimonia che si è svolta
al Palazzo della Vicaria di Trapani.
Nel corso dell’incontro sono stati
premiati anche i tre studenti che
hanno realizzato dei dipinti o dise-
gni ispirati al tema del concorso.
Francesca ha conquistato il secon-
do posto con un racconto da lei
inventato sulla storia di un’imma-
ginaria giornalista che si trova ad
affrontare una gravidanza improv-
visa e deve imparare a gestire, con

l’aiuto di una dottoressa e di ami-
che molto sensibili, la famiglia e il
lavoro. «Quando uno studente
della scuola vince un premio è
sempre una grande soddisfazione -
ha detto il dirigente scolastico
Caterina Mulè -. Il suo riconosci-
mento si aggiunge ai tanti che nel
corso degli anni hanno distinto il
nostro Istituto. Auguro alla nostra
Francesca, in procinto di prendere
la maturità, di proseguire con suc-
cesso nel suo percorso personale e
professionale e di intraprendere
una brillante carriera universita-
ria». (Nella foto la preside
Caterina Mulè con Francesca
Cappello). (aran)  

Una buca in contrada San Giacomo; a destra uno scarafaggio
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l sindaco Vittorio Sgarbi
con propria determina del
15 maggio scorso ha affida-

to il coordinamento del proget-
to «Case a 1 euro» per il recu-
pero del centro storico al vice
sindaco Antonella Favuzza. La
decisione è stata presa con
l’obiettivo di dare maggiore
impulso all’attuazione del
piano, di accelerare la defini-
zione degli ulteriori adempi-
menti amministrativi dopo l’ap-
provazione del relativo regola-
mento il 18 marzo scorso da
parte del Consiglio comunale, e
con la necessità di provvedere
in tempi brevi all’assegnazione
dei primi alloggi (indicativa-
mente fra luglio e agosto del
2010). Il critico d’arte, inoltre,
ha chiesto alla Provincia di
Trapani «una collaborazione
tecnico-giuridica per la redazio-
ne delle linee direttive politico-
amministrative propedeutiche
all’attivazione della fase gestio-
nale del progetto». Per l’attua-

zione effettiva del regolamento
il Consiglio comunale dovrà,
infatti, approvare delle specifi-
che «Linee Guida». A questo
proposito nei giorni scorsi l’ar-
chitetto Lelio Oriano Di Zio,
consulente del sindaco, ha
incontrato il direttore
dell’Uf ficio di staff della
Provincia Antonio Galfano, per
concordare la predisposizione
del documento alla cui stesura
collaboreranno anche gli asses-
sori Ketty Bivona e Angelo
Calistro oltre al vice sindaco.
«Nell’incontro con Galfano -
afferma Di Zio - abbiamo già
concordato come muoverci per
le linee guida. Al più presto poi
si procederà con le dismissioni
delle case a un euro. Ormai è
solo un questione di tempi tec-
nici, appena possibile si prov-
vederà all’emissione del bando,

alla ricezione delle richieste e a
stilare la graduatoria. Già nei
prossimi mesi potremo comin-
ciare a consegnare le abitazio-
ni». Fra i primi destinatari delle
case a un euro figurerebbe la
Sir (scuola internazionale di

restauro) alla quale verranno
assegnate sette unità abitative
nei pressi del chiostro di
Sant’Agostino, fra via Scavetto
e via San Biagio, per la creazio-
ne di un campo scuola che por-
terà in città studenti provenien-
ti dall’area del Mediterraneo
che si occupano del restauro di
mosaici e manufatti storici. La
decisione è stata concordata
nell’incontro a Roma fra il sin-
daco Sgarbi, il presidente della
Confime Giampiero Paladini, il
presidente dell’Istituto Hermes
di cui la Sir è un ente strumen-
tale Cosimo Montinaro e il pro-
fessor Franco Rizzi, segretario
generale dell’Unimed
(l’Unione delle università del
Mediterraneo). In base al rego-
lamento del progetto, infatti, il
comune ha la possibilità di tra-
sferire delle aree edificabili ad

enti pubblici, autorità religiose
e diplomatiche, associazioni e
fondazioni per finalità istituzio-
nali, socio-culturali e religiose
o per scopi turistico-ricettivi.
Nella realizzazione concreta del
progetto l’amministrazione
deve, però, anche tenere conto
di alcune forme di tutela e aiuto
per le fasce sociali più deboli
che pur non disponendo di
risorse economiche adeguate
intendano acquistare una casa
nel centro storico a scopo abita-
tivo. Tutti i richiedenti dovran-
no impegnarsi a ultimare i lavo-
ri entro i termini stabiliti dal-
l’amministrazione, rispettare le
indicazioni progettuali di mas-
sima decise dal comune e le
prescrizioni inerenti al vincolo
paesaggistico e, nel caso, a par-
tecipare a eventuali comparti
edificatori, associandosi anche

ad altri proprietari. A valutare le
domande di assegnazione sarà
una Commissione composta da
un funzionario tecnico, un
dipendente comunale responsa-
bile del procedimento e un
segretario, con la possibilità di
integrarla con un tecnico urba-
nista nominato per esigenze
specifiche dal sindaco. Nella
valutazione delle proposte la
commissione privilegerà le
opere di maggior pregio stori-
co-architettonico e che preve-
dono i tempi di realizzazione
minori mentre in caso di offerte
equivalenti si procederà alla
cessione degli immobili per
sorteggio. Nel frattempo, fra
rinnovate promesse e avvicen-
damenti di consulenti e coordi-
natori, le case ad un euro riman-
gono ancora una chimera. Ci
auguriamo che l’annunciato ter-
mine di agosto non sia di nuovo
prorogato con buona pace di chi
attende. (ll)
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el corso dell’ultima
seduta il Consiglio
comunale ha approvato

l’istituzione della Tia e il rego-
lamento comunale sulla tariffa
demandando alla Giunta il
compito di determinarne l’enti-
tà per il 2010. I costi per il ser-
vizio di raccolta rifiuti presen-
tati dall’Ato Belice Ambiente al
Comune ammontano a
1.450.000 euro circa, con un
aumento di circa trecentomila
euro rispetto al 2009. Per evita-
re che la cifra finisca per pesare
interamente sulle tasche dei cit-
tadini nel corso della riunione i
consiglieri Giusy Asaro,
Leonardo Bascone, Salvino
Verde, Giuseppe Greco e
Leonardo La Grassa hanno pre-
sentato un atto di indirizzo per
proporre una riduzione del 10
per cento del Piano economico
finanziario per la gestione e lo
smaltimento dei rifiuti, percen-
tuale che dovrebbe essere ver-
sata dal Comune consentendo
così l’abbassamento della tarif-
fa per gli utenti.
La somma a carico dell’erario
comunale si aggirerebbe sui
140 mila euro e permetterebbe
di ridurre quindi a 1.300.000
euro la cifra complessiva
richiesta dall’Ato Tp2 che
intanto il mese scorso ha già
inviato al comune una fattura di
340 mila euro per il pagamento
della prima frazione del costo
del servizio. Un calo ulteriore
dell’importo si otterrà tramite

l ’ emendamen to
presentato dal con-
sigliere Melchiorre
Angelo per il tra-
s fer imentode l le
operazioni di spaz-
zamento dalla
società d’ambito al
Comune con un
risparmio indicati-
vo di altri 103 mila
euro, arrivando a
una cifra finale di
1.200.000 euro
circa. La prima
Commissione pre-
sieduta da Nino
Ardagna e il consi-
gliere Fabrizio
Gucciardi hanno
invece presentato
un atto di indirizzo
congiunto per pro-
porre l’inserimento
di un apposito capi-
tolo nel bilancio
comunale che pre-
veda una somma,
ancora da indivi-
duare, per il paga-
mento delle bollette
Tia in sostituzione
delle famiglie biso-
gnose che non rie-
scono a sostenere
questa spesa.
«L’articolo 18 del
regolamento - spie-
ga Gucciardi - pre-
vede un aiuto per le
fasce sociali in con-
dizioni economiche
difficili. Considera-

to che la soglia di
povertà a livello
nazionale è fissata
sotto i 7.500 euro
annui per nucleo
familiare abbiamo
proposto di desti-
nare una somma
per chi versa in
questa situazione.
In pratica verreb-
be predisposto un
bando dal
Comune attraver-
so cui procedere
alla compilazione
di una graduatoria
che permetterebbe
l’esenzione dai
pagamenti per le
famiglie al di
sotto della soglia
di povertà». A
margine della
seduta la terza
commissione con-
siliare ha proposto
all’amministrazio-
ne di utilizzare i
fondi che si
r isparmieranno
affidando lo spaz-
zamento delle
strade agli opera-
tori del Comune
invece che a quel-
li della Belice
Ambiente, per
impiegare il per-
sonale del servizio
civico che potreb-
be effettuare que-
sti lavori trime-

stralmente con una retribuzione
di circa 500 euro mensili. «Già
l’anno scorso - spiegano i con-
siglieri - la maggioranza consi-
liare aveva presentato un emen-
damento, poi approvato, per
inserire circa 150 mila euro nel
bilancio da impiegare per i
lavoratori del servizio civico (si
prevedevano circa 80 persone).
In realtà quest’anno ne sono
stati utilizzati solo 18, pagati
non con la somma preventivata
nel precedente bilancio, storna-
ta per altri servizi, ma con i
residui di un finanziamento
regionale». 
Queste proposte dovranno
comunque essere discusse ed
eventualmente  approvate in
sede di discussione del bilancio
nell’arco delle prossime sedute
dedicate all’approvazione dello
strumento finanziario.
Contrario alle scelte fatte dal
consesso civico il vicepresiden-
te del Consiglio comunale
Francesco Salvo. «Non sono
d’accordo sulla decisione di
demandare alla Giunta la deter-
minazione della Tia - ha detto -
. Finalmente avevamo la possi-
bilità di dire la nostra su una
tariffa che tanto ha fatto discu-
tere. Il consiglio avrebbe dovu-
to prendersi la responsabilità e
dare una risposta politica contro
lo strapotere della Belice
Ambiente. Mi auguro solo che
l’amministrazione rispetti la
volontà del Consiglio, che ha
chiesto di rinegoziare e ridurre
la Tia 2010 e non continui a
subire passivamente le decisio-
ni dell’Ato Belice Ambiente». 
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CC
ome se non bastasse l’incertezza amministrativa generata dalla mancata nomina
del sostituto di Toscani, e i rumors su un possibile rimpasto di Giunta, a destabi-
lizzare ulteriormente il quadro politico della maggioranza consiliare sono arrivati

i «cambi di maglia» che, mutuando una metafora calcistica, sono stati comunicati, nelle
ultime sedute, con dichiarazioni altisonanti da alcuni consiglieri. L’impressione generale
o meglio il quesito che l’ignaro cittadino medio si pone è: «Fatte alcune debite eccezioni,
sarà un vero passaggio di squadra o le formazioni in campo resteranno sostanzialmente
le stesse?». Ma andiamo con ordine. I primi a prendere, è il caso di dirlo, la palla al balzo
per annunciare il cambio di divisa sono stati i consiglieri Peppe Robino e Peppe Greco
che hanno annunciato, urbi et orbi, di aver aderito al Partito della Nazione. Che però non
è, a sentir loro, quello che alberga nella mente di Pierferdinando Casini, bensì (qui sta la
curiosità) quello che insieme ad altri quattro sodali hanno fondato autonomamente nelle
scorse settimane e del quale, a occhio e croce, hanno già depositato il nome e il relativo
simbolo. Non sono da meno i colleghi Nino Ardagna e Giovanni Fici che, alquanto scon-
tenti della situazione attuale, hanno scelto di vivere da «separati in casa» dell’Udc e
hanno lasciato la corrente di Giammarinaro per l’erba più verde del vicino presidente
Turano. Per non parlare di Salvino Verde, dichiaratosi indipendente all’interno della Dc
e di Giusy Asaro e Leonardo Bascone del gruppo «Donne e giovani di centro», passati
ufficialmente all’opposizione. A completare l’elenco dei transfughi i consiglieri Vito Lo
Castro e Peppe Ferro che resterebbero all’interno dell’Udc ma senza riconoscersi in nes-
suna corrente. E’proprio vero, non esistono più le mezze stagioni ma con l’arrivo del-
l’estate a Salemi sono fioriti i mezzi partiti. (gaba)

Mezze stagioni e mezzi partiti

Demandata alla Giunta la determinazione della tariffa d’igiene ambientale a carico degli utenti 

Sì del Consiglio al regolamento Tia
«Belice Ambiente» ha presentato al Comune un «conto» di circa 1.450.000 euro per

la raccolta rifiuti del 2010. Proposte ed emendamenti per abbassare i costi del  servizio 

La scelta del sindaco Sgarbi per accelerare i tempi d’attuazione del progetto

«Case a 1 euro», Favuzza è coordinatrice

Il vice sindaco

Letizia Loiacono

Una seduta del Consiglio comunale
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Associazione
Culturale
Emidance

Salemi

Palazzo
della Cultura
G.S. Rakovski

Bulgaria

Città di Salemi

Diffondere la cultura europea fra gli abitanti di Salemi e in particolare fra i giovani. E' il pro-
getto bilaterale "La bella favola italo-bulgara", promosso dal 19 al 26 giugno prossimi dall'as-
sociazione culturale "Emidance", con il patrocinio del Comune e in collaborazione con asso-
ciazioni, club locali e il Palazzo della Cultura bulgara "G.S. Rakovski". L'iniziativa, voluta per-
sonalmente dalla presidente dell'associazione "Emidance" Emiliya Mihaylova con il sostegno
dell'Agenzia Nazionale Giovani e dell'Ue - Direzione Generale Istruzione e Cultura, intende
promuovere il dialogo e la conoscenza fra 60 giovani di nazionalità bulgara e italiana attraver-
so una serie di laboratori di pittura, danza, musica e canto. La presidente Mihaylova è origina-
ria della Bulgaria dove si è laureata in Coreografia pedagogica e in Management della Cultura
e Comunicazioni Visuali ma residente in Sicilia da molti anni. La coreografa ha proposto il pro-
getto per trasmettere tradizioni differenti alle nuove generazioni anche attraverso il linguaggio
unico e universale della danza, in grado di esaltare e armonizzare tutto ciò che è cultura.
L'iniziativa si inserisce a pieno titolo nel contesto dei festeggiamenti per il centocinquantesimo
anniversario dell'Unità d'Italia, rivalutando lo stretto legame fra il popolo bulgaro e l'impresa
Garibaldina. 

Scambio interculturale Italia-Bulgaria

Gli assegnatari di sedici unità in piazza San Pio sollecitano delle modifiche al progetto previsto   

Lotti edilizi, chiesto un incontro al Comune

LL
a visione di alcune instal-
lazioni del Museo della
Mafia, inaugurato lo scor-

so 11 maggio dal presidente
della Repubblica Giorgio
Napolitano, è stata vietata ai
minori di 16 anni su decisione
del sindaco Vittorio Sgarbi. Il
critico d’arte ha disposto inoltre
la collocazione di cartelli all’in-
gresso del museo dedicato allo
scrittore Leonardo Sciascia per
avvertire i visitatori che le foto e
i video che raccontano gli omi-
cidi di mafia potrebbero suscita-
re forti reazioni emotive. La
misura è stata adottata dopo che
alcuni visitatori hanno accusato
dei malori durante la visita
all’interno della cosiddetta
«Cabina della violenza», e dopo
un’attenta valutazione sull’op-
portunità di far vedere ai ragaz-
zi scene particolarmente cruen-
te. Il Museo si trova all’interno
del Collegio dei Gesuiti, trasfor-
mato in polo museale, dove però
sono ancora in  corso lavori di
ristrutturazione e adeguamento
degli impianti. Lavori sospesi
durante la visita del Capo dello
Stato, ma che adesso sono ripre-
si ponendo non pochi problemi per la fruizio-
ne del museo della Mafia, del Risorgimento e
della mostra del Fai «Paesaggi d’Italia». Per

evitare un contenzioso con la
ditta che sta eseguendo i lavo-
ri il critico d’arte ha indicato
una soluzione già sperimenta-
ta alla Villa Romana del
Casale di Piazza Armerina:
«In sostanza il Museo della
Mafia - dice Sgarbi - sarà
chiuso appena aperto, per
essere aperto quando è chiuso.
Siccome la ditta deve pur
completare i lavori e non è
nostra intenzione essere di
ostacolo, faremo un’acco-
glienza contingentata per
anime sensibili: consentiremo
l’ingresso al museo tutti i gior-
ni, per gruppi di 30, dalle 18
alle 24. In pratica quando il
cantiere sarà chiuso».
L’allestimento del Museo è
stato curato da Nicolas
Ballario che dirige, tra l’altro,
il «Laboratorio della
Creatività» di Vittorio Sgarbi.
Le installazioni a forma di
cabina elettorale sono state
realizzate dall’artista Cesare
Inzerillo:«E’ un artista – spie-
ga Sgarbi - che vede il mondo
dalla parte della morte e dei
morti. Le sue mummie sono

simili a quelle delle catacombe dei Cappuccini
di Palermo. Inzerillo è come Tadeusz Kantor
che vede la “classe morta”». (eloisa)

L’esposizione racconta gli ultimi 150 anni di mafia 

Museo vietato agli under 16
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proprietari dei lotti edilizi
assegnati dall’amministra-
zione comunale nei pressi

di piazza San Pio chiedono di
poter ridefinire le disposizioni
previste dal Comune per la
costruzione delle abitazioni.
Nella richiesta che i circa 16
assegnatari hanno indirizzato al
sindaco, all’assessore
all’Urbanistica Antonina Grillo
e al presidente della
Commissione «ex art.5» Irene
Cavarretta, i circa 16 assegna-
tari sollecitano delle modifiche
alla delibera di giunta n.73 del
2009 che permettano ai pro-
prietari di ridurre le spese
attualmente necessarie per
l’edificazione ed evitare dispa-
rità di trattamento fra gli asse-
gnatari. A preoccuparli sareb-
bero i costi derivanti dalla rea-
lizzazione, come previsto nel
progetto, di un colonnato ester-
no che si affaccerebbe su piaz-
za San Pio e la cui costruzione
spetterebbe ai singoli proprie-
tari. «Le opere predisposte per
queste due aggregazioni di lotti
- spiegano in un nota - faranno
lievitare di non poco i costi di

costruzione costringendoci ad
aumentare l’apporto economi-
co personale o se non avremo
la disponibilità finanziaria a
lasciare le opere incompiute
per mancanza di fondi. Inoltre
alcuni assegnatari dovranno
affrontare spese maggiori
rispetto ad altri per quanto
riguarda la parte anteriore degli
edifici mentre il retro verrebbe
lasciato al libero arbitrio di
ognuno con la possibilità di

realizzare volumetrie diverse».
Per i proprietari così si vanifica
l’assegnazione gratuita dei lotti
per la costruzione delle abita-
zioni il cui costo, sommato a
quello del colonnato esterno,
supererebbe in alcuni casi il
prezzo di acquisto di un altro
terreno edificabile. «Da consi-
derare - concludono - che nel
tempo queste opere, esposte
quotidianamente agli agenti
atmosferici, avrebbero necessi-

tà di una continua manutenzio-
ne per evitare il distaccamento
di parti murarie con eventuali
danni a terzi. Senza dimentica-
re che in fase di approvazione
dei progetti e rilascio delle
autorizzazioni potrebbero esse-
re previsti ulteriori vincoli one-
rosi a carico dell’assegnatario».
Sulla base di queste motivazio-
ni i proprietari hanno chiesto,
quindi, di poter incontrare i
rappresentanti dell’amministra-

zione. «Vorremmo trovare
delle soluzioni alternative -
dicono - che possano venire
incontro alle nostre limitate
risorse finanziarie». Sulla
vicenda i consiglieri Domenico
Venuti, Lorenzo Cascio,
Antonino Ardagna, Calogero
Angelo e Giovanni Fici aveva-
no presentato un’interrogazio-
ne nelle ultime sedute del
Consiglio. «Sono assolutamen-
te disponibile - ha replicato

l’assessore all’Urbanistica
Antonina Grillo - ad ascoltare
le esigenze dei proprietari e
capisco le difficoltà che incon-
trerebbero in merito ai costi di
realizzazione o alle differenze
di superficie fra un’unità abita-
tiva e l’altra. Ho già detto in
Consiglio comunale, rispon-
dendo all’interrogazione di
alcuni consiglieri, che sono
pronta ad incontrarli. Aspetto
solo che mi facciano pervenire
una richiesta scritta per concor-
dare una riunione». L’assessore
tende, però, a precisare:
«Occorre comunque mantenere
il principio di un’armonia e
uniformità architettonica nella
piazza sul piano della costru-
zione e dei colori. Dare  una
linea unica alla piazza è
un’idea da seguire sia per il
decoro urbano sia per dare un
aspetto che credo sarà gradevo-
le in primo luogo per chi andrà
ad abitare in quell’area. In ogni
caso - conlcude - nell’incontro
con gli assegnatari ascolterò
tutte le loro osservazioni che
poi presenterò anche al  sinda-
co per trovare delle soluzioni in
merito alle perplessità e diffi -
coltà che mi esporranno». 

In discussione i costi per la realizzazione di un colonnato e altre opere esterne  
Grillo: «Sono pronta ad ascoltare le osservazioni ma si rispetti l’armonia architettonica»

«II
ntercultural Competen-
ces» è il titolo del pro-
getto Comenius multila-

terale che dal 26 al 31 maggio
scorsi si è tenuto all’Istituto «F.
D’Aguirre», diretto dal dirigente
scolastico Caterina Mulè. Al
terzo meeting dell’iniziativa
hanno preso parte i docenti e gli
studenti dell’ITTe del Liceo, che
hanno ospitato le delegazioni
degli studenti stranieri del proget-
to. Coinvolti sei istituti di altret-
tante nazioni e più precisamente
Bulgaria, Portogallo, Grecia,
Romania, Polonia e Turchia. A
coordinare le attività la docente
Vincenza Lipari, coadiuvata dalle
colleghe Alina Amodeo, Maria

Rosa Filì, Caterina Agueci, e dal
collaboratore vicario Ignazia
Drago. L’obiettivo è quello di svi-
luppare negli studenti competen-
ze interculturali attraverso il cur-
riculum scolastico. I docenti
coinvolti hanno realizzato delle
unità didattiche mettendo in evi-
denza l’interculturalità. Durante
il meeting, il gruppo Comenius è
stato ospitato nei locali del
Palazzo Riccio di Morana, sede
degli Uffici della Provincia
Regionale di Trapani, e accolto
dall’assessore alla Pubblica
Istruzione, Marianna Como, che
ha elogiato il progetto. Inoltre, le
delegazioni sono state ricevute
dal vice sindaco di Salemi,

Antonella Favuzza, e dall’asses-
sore alla Pubblica Istruzione,
Ketty Bivona che si sono compli-
mentate per il lavoro che sta
svolgendo l’istituto nel nostro ter-
ritorio, avvicinando i nostri stu-
denti sempre più ai coetanei di
altre nazioni. Un’accoglienza
calorosa è stata riservata anche da
Salvatore Denaro, direttore della
biblioteca comunale «Simone
Corleo». A conclusione del mee-
ting di lavoro, la dirigente e le
docenti hanno ringraziato le dele-
gazioni con una cena conviviale
animata dall’esibizione del grup-
po folkoristico «Sicilia Bedda».
(marma)

Terzo incontro del progetto dal 26 al 31 maggio

Comenius, meeting al Liceo 

Letizia Loiacono

Piazza San Pio con a fianco l’area destinata ai lotti da edificare

Il dirigente scolastico e i docenti del liceo con gli insegnanti delle delegazioni estere  

L’installazione di Inzerillo

Antonina Grillo



CC
on un incontro sullo
stato attuale dell’infor-
mazione e la consegna

degli attestati finali a tutti i par-
tecipanti si è concluso il 13
maggio il corso di giornalismo
organizzato dal Liceo classico
«F. D’Aguirre». Riuniti nell’au-
la magna dell’Istituto i ragazzi
hanno ascoltato gli interventi
dei docenti, i giornalisti Letizia
Loiacono e Vincenzo Di
Stefano, di Giovanni Loiacono,
vignettista e autore di anagram-
mi, del tutor del corso Gaspare
Baudanza, neo direttore del
periodico «Belice c’è», e del
dirigente scolastico Caterina
Mulè. «Il ruolo dell’informa-
zione - ha esordito la Mulè - è
fondamentale in una società
ogni giorno più complessa che
chiede di ricevere le notizie con
tempestività e nel rispetto di
tutti i punti di vista. Ho notato
che i ragazzi che hanno seguito
il corso dall’inizio alla fine
hanno mostrato grande impe-

gno ed entusiasmo
nel cercare le noti-
zie e scrivere gli
articoli». Gli allie-
vi provenienti da
varie classi, infatti,
hanno svolto anche
uno stage in reda-
zione occupandosi
di cronaca, sport,
cultura e attualità,
inclusi dei «pezzi»
sulle attività for-
mative organizzate
dalla scuola, pub-
blicati ogni mese
sul nostro periodi-
co. «Abbiamo cer-
cato di stimolarli -
ha aggiunto Letizia
Loiacono - verso
tutti i generi gior-
nalistici, compresi commenti e
corsivi, allo scopo di fornire
una visione il più possibile
ampia e completa della profes-
sione. L’altro intento è stato
quello di spiegare ai ragazzi la

funzione democratica del gior-
nalismo e l’importanza della
molteplicità dell’informazione
per sviluppare un’opinione per-
sonale sugli eventi. Per avere
un quadro chiaro dei fatti

occorre sfruttare le possibilità
offerte dalle nuove tecnologie e
non fermarsi a un solo quotidia-
no, telegiornale o sito web ma
consultarne più di uno per
afferrare meglio le diverse sfu-

mature di ogni
n o t i z i a » .
Vincenzo Di
Stefano si è inve-
ce soffermato sul-
l’evoluzione della
professione negli
anni. «Oggi - ha
osservato - la qua-
lità del giornali-
smo è scaduta in
particolare sul
piano della scrit-
tura. Ho constata-
to che molti dei
ragazzi del corso
hanno prodotto
degli articoli
dimostrando in
più di un’occasio-
ne di saper scrive-
re meglio di tanti

professionisti dell’informazio-
ne». Il giornalista ha poi affron-
tato la questione dell’obiettivi-
tà, spiegando che l’etica e l’im-
parzialità professionale nella
trattazione di una notizia

dovrebbero tradursi nella capa-
cità di dare spazio a tutte le
posizioni evitando la sottile
pratica dell’omissione come
strumento per nascondere fatti
o vicende degne di rilievo.
Giovanni Loiacono ha raccon-
tato la sua lunga esperienza
come vignettista e autore di
anagrammi, ponendo l’accento
sull’importanza della satira
come mezzo privilegiato di
interpretazione ironica della
realtà. «Ringrazio i ragazzi - ha
detto - per l’interesse e la voglia
di imparare un’arte che richiede
abilità nel cogliere un tratto
caratteriale o il lato comico di
una situazione e riprodurlo con
un’immagine e un termine lapi-
dario». Il docente Gaspare
Baudanza ha infine concluso
l’incontro invitando i ragazzi a
proseguire nell’esperienza. «Le
porte della redazione - ha detto
- sono sempre aperte per chi
volesse continuare a collabora-
re con il giornale». (eloisa)
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Convegno Fidapa conclude il progetto

Il valore del rispetto

Gli allievi del corso, i docenti e il dirigente scolastico

LL ’’ assessorato regionale alla Famiglia ha approvato il proget-
to riguardante la realizzazione di un asilo nido per bambini
da uno a tre anni. Il progetto, redatto dall’ufficio tecnico

comunale, è stato decretato a firma dell’assessore regionale
Nicola Leanza per un importo di 640 mila euro e prevede la
costruzione ex-novo di un immobile che includa tutti i comfort
necessari. L’asilo sorgerà in contrada Gorgazzo, nei locali dell’ex
caserma dei Vigili del fuoco. Ad avanzare la proposta all’ammini-
strazione era stata la scorsa estate la Terza commissione consilia-
re presieduta dal consigliere Melchiorre Angelo e composta dal
vicepresidente Calogero Augusta e dai componenti Andrea Russo,
Fabrizio Gucciardi, Francesco Lofria e Leonardo La Grassa.

Neuroblastoma: continua la ricerca

Regione finanzia un asilo nido

Saggio di chitarra

Da studenti a giornalisti in erba
L’incontro conclusivo del corso di Giornalismo al Liceo «Francesco D’Aguirre» con la consegna degli attestati

E’ stata l’occasione per intavolare un dibattito con i ragazzi 
In primo piano il ruolo e la qualità dell’informazione

Il maestro Rosario Rosa con le allieve   

Il «Salemi 1860» va in Giappone

LL
’etichetta «Salemi 1860» prodotta
dall’azienda vinicola di Alessandro
Scavone sbarca nel paese del Sol

levante. Un wine bar di Tokyo ha, infatti,
acquistato duemila bottiglie del vino crea-
to dall’impresa agricola locale. Il titolare
dell’enoteca orientale ha potuto gustare il
rosso «Salemi 1860» e ha incontrato i
produttori del vino nell’ambito dell’edi-
zione 2010 del «Concorso mondiale di
Bruxelles» che si è svolto a Palermo nelle
scorse settimane. 

LL
a professoressa Giuseppina Giunta, sostenuta dalla dirigente
scolastica Caterina Mulè, è stata impegnata, con i ragazzi del
Liceo e dell’I.T.C. , in una interessante iniziativa per la ricer-

ca scientifica sul Neuroblastoma. Tale malattia è una delle princi-
pali cause di morte in età prescolare, e la prima per incidenza dopo
le leucemie ed i tumori del sistema nervoso centrale.
L’associazione è riconosciuta dal Ministero della Sanità, ha sede a
Genova presso l’Istituto Gaslini. Essa si fa carico del costo dell’in-
tera attività diagnostica per ciascun bambino che in Italia si amma-
la, ma ha bisogno dell’aiuto di tutti, volontari e sostenitori.. I ragaz-
zi sono stati molto attenti ed interessati a queste problematiche,
comprendendo che aiutare la ricerca è indispensabile, non solo dal
punto di vista materiale ed economico, ma soprattutto per essere
partecipi di una iniziativa di elevato valore sociale ed umanitario.

OO
ttima partecipazione di pubblico al primo saggio di chitar-
ra classica organizzato dall’associazione musicale
«Vincenzo Bellini» che si è tenuto il primo giugno nella

Chiesa Madre di Salemi. Gli allievi del corso si sono esibiti a con-
clusione delle attività didattiche svolte dal mese di gennaio dall’in-
segnante Marilena Cucchiara. A dare inizio al saggio l’arciprete
Salvatore Cipri che con un discorso-benedizione ha incoraggiato i
giovani musicisti esortandoli a continuare il percorso musicale.
Pregevole e coinvolgente l’esecuzione della docente Marilena che
con il suo tocco morbido ma deciso ha incantato il pubblico soprat-
tutto durante l’esecuzione del brano «Lagrima» di Francisco
Tarrega. «Mi complimento - ha detto Rosario Rosa - con i ragazzi
e Marilena.  Programmeremo sicuramente altre esibizioni nel
periodo Natalizio». Il presidente dell’associazione Fabio Gotadoro
ha invece colto l’occasione per criticare la scarsa attenzione del-
l’amministrazione nei confronti dell’associazione che dopo ripetu-
te richieste scritte ad assessori, vice sindaco e capi settore non è
ancora riuscita ad avere una sede. «Attualmente - ha detto
Gotadoro - siamo ospiti  di un’altra associazione con grandi disagi
organizzativi tanto che alcuni corsi si svolgono nelle residenze
degli insegnanti». (aran)  

A cura dell’associazione «Bellini»

SS
i è concluso con un con-
vegno nell’aula magna
del Liceo «F. D’Aguirre»

il progetto «Rispetto come
valore perduto» curato dalla
Fidapa. L’iniziativa ha coinvol-
to gli studenti delle scuole
superiori con l’intento di sfata-
re pregiudizi e falsi valori e dif-
fondere il principio del rispetto
in ogni aspetto della vita. Alla
manifestazione finale hanno
presto parte i relatori del pro-
getto: la psicologa Maria
Lisma, la sociologa Ignazia
Bartholini, il pedagogista
Antonio De Sanctis ed il magi-
strato Giuseppe Ayala. Sono
intervenuti anche l’assessore
alla Pubblica Istruzione, Ketty
Bivona, la referente della
Commissione Nazionale Fidapa
«Pari Opportunità», Marilù
Gambino e l’assessore provin-
ciale alle Politiche Sociali,
Giovanni Lo Sciuto. Nel corso
del convegno sono stati premia-
ti i tre ragazzi che hanno pro-
dotto gli elaborati migliori sul

tema del rispetto, scelti dalla
commissione esaminatrice.
Flavia Rapallo, Fabiola Giglio
e Stefano Benenati sono gli stu-
denti che hanno ricevuto il pre-
mio di 300 euro mentre a fine
manifestazione sono stati con-
segnati gli attestati di frequenza
a tutti i ragazzi dell’ITTe del
Liceo che hanno partecipato
agli incontri. «Ringrazio - ha
detto la presidente Paola Lo
Grasso - il dirigente scolastico
Caterina Mulè e tutti i docenti
dell’Istituto per la collaborazio-
ne, sensibilità e disponibilità
dimostrate nell’accettare la
nostra proposta. Un grazie
anche alle socie che hanno con-
tribuito alla complessa organiz-
zazione del progetto». (Nella
foto da sinistra Giuseppina
Benenati in rappresentaza
della figlia Fabiola Giglio,
Flavia Rapallo,  Caterina
Mulè, Paola Lo Grasso,
Stefano Benenati e Rita Renda).

Tiziana Ardagna
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Unità d’Italia, da Corleo a Garibaldi
Ospite del convegno promosso da Rotary, Lions e Fidapa anche la pronipote dell’Eroe dei due mondi

CC
on la visita del presiden-
te della Repubblica
Giorgio Napolitano l’11

maggio scorso sono cominciate
ufficialmente a Salemi le cele-
brazioni per il 150° anniversa-
rio dell’Unità d’Italia. Le
numerose iniziative in pro-
gramma si articoleranno nel-
l’arco di tutto l’anno. E proprio
in questo clima di festeggia-
menti si inserisce a pieno titolo
la conferenza su «Simone
Corleo, il Comitato rivoluzio-
nario del popolo salemitano e
Garibaldi» che si è svolta il 16
maggio scorso nella Chiesa di
Sant’Agostino nel cuore del
Centro storico. L’incontro è
stato organizzato e promosso
dalle associazioni socio-cultu-
rali della città e in particolare
dalle sezioni Fidapa, Rotary e
Lions che hanno scelto questo
tema per partecipare alla serie
di manifestazioni programmate
per la ricorrenza del centocin-
quatenario. 
Il convegno celebrativo ha
ripercorso la storia delle perso-
nalità che contribuirono alla
conquista dell’Unità e le gesta

compiute dalla gente del popo-
lo in epoca risorgimentale. Sia
gli intellettuali dell’epoca che i
personaggi più umili   ebbero
un ruolo da protagonisti nel
periodo dell’epopea garibaldi-
na. 
A cominciare dalla storica
figura locale di Simone Corleo
al quale è dedicata la biblioteca
comunale. Il politico e illustre
letterato salemitano, insegnante
di filosofia e matematica, lasciò
l’insegnamento e si laureò in
medicina all’Università di
Palermo, della quale diventò
qualche anno più tardi Rettore.
Nominato da Garibaldi
Governatore di Sicilia, venne
eletto deputato al Primo
Parlamento di Torino. Simone
Corleo si occupò di letteratura,
medicina, scienza fisica e natu-
rale. Scrisse diverse tragedie e
opere di carattere filosofico. Le
associazioni culturali e la Pro
loco di Salemi hanno voluto
rendere omaggio a questo gran-

de salemitano che ha scritto
alcune pagine della storia
d’Italia e di Salemi. Al
Convegno hanno preso parte  il
presidente del Lions Club,
Salvatore Angelo, il presidente
del Rotary Club, Giacomo
Piazza e la presidente della
Fidapa, Paola Lo Grasso.

Alcuni  interventi del convegno
sono stati affidati al dottor
Gaetano Corleo, la professores-
sa Jole Zito Corleo, l’assessore
comunale al Centro storico
Bernardo Tortorici, il rettore
dell’Università «Kore» di
Enna, Salvo Andò e Anita
Garibaldi, discendente

dell’Eroe dei due mondi.
Pronipote di Giuseppe e Anita,
in linea diretta dal nonno
Ricciotti e dal padre Ezio, da
sempre Anita Garibaldi si occu-
pa di cultura e divulgazione
della storia del Risorgimento
sia in Italia che nell’Unione
Europea. La discendente del
generale ha preso la parola per
raccontare la vita del suo illu-
stre antenato, trascorsa viag-
giando con passione. Garibaldi
navigò per mare fin dall’età di
15 anni, età in cui si imbarcò
per la prima volta come mozzo.
Visitò molti luoghi,
dall’Uruguay al Perù passando
per la Cina dove conobbe tanti
giovani cooperando spesso alle
sollevazioni popolari di quei
paesi.  «Amava ascoltare la
gente -  ha detto la pronipote
del generale -. Coinvolgeva e si
sentiva coinvolto dalle necessi-
tà della popolazione e capiva
che i popoli hanno bisogno di
tempo per maturare». Una

descrizione sentita quella che
Anita Garibaldi ha fatto del suo
avo con il quale condivide in
un’evidente somiglianza fisica,
il colore dei capelli rosso casta-
no, lo sguardo aperto e solare e
il sorriso. Nelle occasioni parti-
colari la pronipote ne segue
anche l’abbigliamento e lo stile
inconfondibile: giacca rosso
fuoco visibile sotto una cappa
di lana bianca e verde. Per tutto
il 2010 sarà presente, ove possi-
bile, in ogni luogo dove è pas-
sato il suo famoso avo, portan-
do avanti gli stessi ideali di
unione, di pace e di uguaglian-
za di 150 anni fa. 
Anita Garibaldi è stata ospitata
dalle associazioni che hanno
organizzato il convegno, presso
l’Hotel Villa Mokarta dove si è
intrattenuta piacevolmente con
la presidente Paola Lo Grasso e
le socie presenti, concedendo
ancora ricordi di famiglia e
aneddoti della vita del condot-
tiero che contribuì con le sue
imprese al processo storico del
Risorgimento italiano. 

Tiziana Ardagna

Ripercorse, nell’incontro che si è tenuto nella chiesa di Sant’Agostino, 
le gesta di intellettuali locali e gente del popolo nel periodo risorgimentale

II
l 26 maggio scorso si è svolta  a Salemi la
manifestazione finale del progetto Pon, inse-
rito nell’ambito del Fondo sociale europeo

2007/2013, nell’aula magna dell’Istituto com-
prensivo «Giuseppe Garibaldi», alla presenza del
dirigente scolastico Luigi Moscato, dei docenti e
di una nutrita platea di genitori. A conclusione
delle attività sono stati presentati i lavori svolti
dagli alunni nei moduli «Dalla semina alla tavo-
la» sulla coltivazione biologica e «Dentro la noti-
zia» con la realizzazione di un giornalino multi-
mediale on line intitolato «Mille Pensieri», visio-
nabile sul sito della scuola all’indirizzo www.
icgaribaldisalemi.it. Il terzo modulo è stato dedi-

cato invece alla disciplina sportiva del canottag-
gio, le cui lezioni si sono tenute all’impianto
sportivo «Delia 2000» di Castelvetrano, mentre
l’ultimo modulo ha visto i genitori coinvolti nella
messa in scena della commedia dialettale
«Cercasi “ienniri” disperatamente» nel quale il
gruppo di attori improvvisati è stato accompa-
gnato da un coro che ha eseguito alcuni brani dia-
lettali sotto l’attenta direzione del professore
dell’Istituto Piero Pedone. La rappresentazione
ha ottenuto un tale successo da venire replicata a
Gibellina il 10 giugno scorso con il patrocinio del
Comune e della Fidapa. (aran) 

La manifestazione finale all’Istituto «Garibaldi»

Pon, conclusi i progetti 

I genitori al termine della messa in scena

I r elatori della conferenza con Anita Garibaldi

PP
er il secondo anno gli
alunni della  Terza C
dell’ITER «F.

D’Aguirre» sono stati coinvolti
nel Progetto di alternanza
Scuola-Lavoro «Impariamo a
lavorare». Due i moduli: il
primo di 40 ore per la formazio-
ne in aula e il secondo di 80 per
la pratica presso la struttura
«Hotel Village Città del Mare»
di Terrasini dove è stato effet-
tuato uno stage dal 13 al 24
maggio scorso. A differenza

dell’anno precedente, gli stagi-
sti hanno avuto la possibilità di
ampliare l’esperienza lavorati-
va nel campo dell’accoglienza,
ristorante, uffici di animazione
(crazy house), escursioni e nel
ramo commerciale oltre che
negli ambiti della reception,
animazione, mini-club e cucina.
L’esperienza è stata molto for-
mativa ed è servita ad arricchi-
re le conoscenze utili per un
futuro inserimento degli stagisti
nel mondo del lavoro. (marma)

Gli allievi dell’Iter a «Città del Mare»

Stage di formazione
II

ragazzi delle prime E ed A
del liceo «F. D’Aguirre»
hanno partecipato a un

corso di studio e approfondi-
mento della Carta
Costituzionale nell’ambito del
progetto nazionale «Dalle aule
parlamentari alle aule di scuo-
la: Lezioni di Costituzione».
All’iniziativa hanno preso
parte 60 istituti d’istruzione
superiore italiani. Da febbraio
gli alunni hanno svolto
un’analisi dei primi 12 articoli
della Costituzione, i diritti fon-
damentali, sotto la guida di
esperti docenti. Il progetto si è
poi soffermato sul tema della
legalità e sul bullismo, appro-
fondito con incontri teorici  e
la realizzazione di uno spot di
sensibilizzazione con l’aiuto
di un’equipe di tecnici. A con-
clusione dell’iniziativa gli stu-
denti, accompagnati dal diri-
gente scolastico Caterina Mulè
e dalle docenti Caterina
Agueci e Francesca Giaramita,
hanno assistito il 28 maggio
alla cerimonia di premiazione
dei cinque lavori migliori alla
Camera dei Deputati a
Montecitorio. La seduta, aper-
ta dal discorso del Presidente
della Camera Fini, è stata con-
clusa dal presidente del Senato
Schifani che ha invitato tutti a
partecipare anche l’anno pros-
simo. (aran)

I liceali a
Montecitorio 

Gli studenti salemitani
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Minoranza denuncia un’evasione di 600 mila euro sulle quote del servizio idrico. L’assessore Accardo: «Invieremo le diffide»

«Acqua: usata da tutti, pagata da pochi»

L’assessore spiega il rincaro

Gruppuso sulla Tarsu

LL ’’ opposizione punta l’indice
contro l’evasione nei paga-
menti del servizio idrico. E’

il tema sollevato in consiglio
comunale dai consiglieri di mino-
ranza Caterina Verghetti, Daniele
Cataldo, Vito Gerbino e Leonardo
Aguanno che hanno centrato le
proprie rimostranze al problema
del mancato versamento delle
quote del canone idrico.
«L’evasione ammonta a oltre 600
mila euro di tasse mai versate - ha
commentato Gerbino -. E’scanda-
loso, considerando il pesante regi-
me fiscale previsto nel bilancio
2010 (approvato nelle ultime
sedute, ndr), l’addizionale Irpef da
anni al massimo consentito dalla
legge e il previsto aumento del 35
per cento della Tarsu». Il mancato
introito per Gerbino ha penalizza-
to l’ente pubblico che avrebbe
potuto utilizzare la cifra per ridur-
re la pressione fiscale o fornire ser-
vizi migliori alla città.
Già in passato la questione era
stata portata in Consiglio comuna-
le dall’esponente d’opposizione
Cataldo che nel corso della seduta
ha osservato che «tra gli evasori
spiccano anche i nomi di assesso-
ri, consiglieri comunali, dirigenti
di partito, con riferimento sia alla
maggioranza che all’opposizione,

e dipendenti comunali».
Il consigliere Verghetti
ha alzato ancora i toni e
scelto un gesto plateale
di protesta strappando
polemicamente la pro-
pria bolletta del canone
idrico per il 2009. «In
questi giorni - ha affer-
mato - i cittadini si chie-
dono e mi chiedono se
continuare a essere onesti
o non pagare prendendo
esempio dagli ammini-
stratori comunali che sie-
dono su questi scranni.
Io, personalmente, non
intendo più pagare». Sulla vicenda
si è espresso anche Aguanno che
ha sottolineato come la «mancata
riscossione delle imposte sul servi-
zio gravi pesantemente su quanti
pagano regolarmente» e ha chiesto
all’amministrazione di «trovare
una soluzione».
A replicare sulla questione l’asses-
sore ai Lavori Pubblici e al
Bilancio Antonino Accardo che ha
assicurato che l’amministrazione
«sta già provvedendo a inviare le
diffide ai morosi e che affiderà
l’incarico alla Montepaschi Serit
per la riscossione delle tasse evase.
Il problema - ha concluso - si tra-
scina già da tanti anni e non è certo

imputabile solo a questa
amministrazione». A far
discutere anche l’orga-
nizzazione dei festeggia-
menti per il 150esimo
della spedizione dei
Mille. Antonietta
Spatafora ha posto l’ac-
cento sull’annullamento
dell’ouverture dell’or-
chestra sinfonica sicilia-
na con la partecipazione
di Franco Battiato in pro-
gramma l’11 maggio al
teatro di Segesta e del
concerto dell’Euro
orchestra di Bari guidata

dal maestro Lentini, prevista per il
13 maggio al cineteatro Alhambra.
«Le celebrazioni del 150esimo -
ha aggiunto la Spatafora - si sono
risolte in una prova di cattiva pro-
grammazione e mancanza di auto-
revolezza. Come è stato possibile
ad esempio mandare le scolare-
sche in camicia rossa a Marsala
l’11 maggio e non provvedere al
loro rientro? I ragazzi sono ritor-
nati solo grazie a un pullman
messo a disposizione dal comune
lilybetano». Di parere opposto,
invece, Francesco Marino che si è
complimentato con l’assessore
Scavuzzo, il sindaco e tutti coloro
che «si sono prodigati per la buona

riuscita dei festeggiamenti» defi-
nendo le manifestazioni «degne
dell’evento, al di là dei disguidi».
Alle contestazioni sul 150esimo
ha replicato anche il sindaco
Nicolò Ferrara che ha evidenziato
«i modesti contributi erogati dalla
Provincia (appena 15 mila euro) e
dall’assessorato regionale ai Beni
culturali».
Sull’invio a Marsala degli studenti
delle scuole ha invece precisato
che la proposta «era giunta da
Trenitalia che si era impegnata
anche per il rientro dei ragazzi. Ho
risolto personalmente l’intoppo  e
ho fatto riportare gli alunni a
Calatafimi con un pullman a spese
del Comune». Sull’annullamento
dei concerti l’assessore Domenico
Scavuzzo ha invece risposto «che
l’esibizione di Battiato a Segesta,
prevista dalla Regione era stata
tolta dal programma perché il
Presidente Lombardo non sarebbe
stato presente mentre la spesa
eccessiva per il concerto del mae-
stro Lentini ha spinto l’ammini-
strazione a cancellare l’iniziativa.
Al di là di qualche incomprensio-
ne, comunque, i festeggiamenti
sono stati svolti con impegno ed
entusiasmo».

Letizia Loiacono

FFra gli argomenti affrontati la vicenda delle scritte blasfeme appar-
se sui muri di alcune chiese la vigilia della visita di Napolitano,

sollevata da Spatafora e Gerbino per chiedere un aumento dei control-
li e l’installazione di telecamere di sorveglianza per prevenire altri atti
vandalici. In primo piano anche la situazione di degrado a Sasi e la
scarsità di personale nella polizia municipale, evidenziata da
Aguanno, mentre Cangemi ha segnalato il malfunzionamento dei ser-
vizi sociali, l’assenza di un assistente sociale comunale, la mancata
nomina del vice sindaco e ha contestato la collocazione del mercato
settimanale in piazza Santa Maria. Francesco Marino ha chiesto noti-
zie sul futuro della scuola di  Sasi mentre Filippo Cangemi dopo il
crollo in via Li Bassi lo scorso gennaio ha sollecitato degli interventi
per la messa in sicurezza degli immobili abbandonati e la demolizio-
ne dei fabbricati pericolosi. Nella seduta del 21 maggio scorso sono
stati infine approvati il piano delle alienazioni immobiliari, il piano
triennale delle opere pubbliche e di lottizzazione in contrada Fegotto.

Le altre interrogazioni

Fa discutere anche l’annullamento dei concerti per il 150°

II
l servizio di raccolta dif-
ferenziata nell’ultimo
anno ha raggiunto buoni

risultati con un dato medio
dall’inizio del 2010 di oltre il
65 per cento. Numeri che
hanno fatto guadagnare alla
città il titolo di primo comu-
ne «riciclone» della regione
fra i centri con oltre cinque-
mila abitanti. Di recente,
però, diversi residenti hanno
chiesto dei chiarimenti sul-
l’aumento della tariffa Tarsu.
Perplessità alle quali ha
risposto l’assessore
all’Ambiente Francesco
Gruppuso. «Rispetto ai timo-
ri iniziali - ha commentato
l’assessore - il rincaro è stato
fissato al 35 per cento grazie
anche all’intervento dell’am-
ministrazione per sostenere i
costi della raccolta, in linea
con la media degli altri
comuni della provincia». I
nuclei familiari in situazioni
di indigenza, potranno, in
base al regolamento comu-
nale, richiedere l’esenzione
del pagamento della Tarsu
oppure le riduzione del 30
per cento, se unici occupanti
di un’abitazione. Gruppuso
ha quindi ipotizzato una pos-
sibile riduzione della Tarsu
quando «sarà riconosciuta la
premialità dell’anno prece-
dente e la regione assegnerà

un bonus fiscale ai comuni
che abbiano superato il 55
per cento di raccolta. Inoltre
la città beneficerà, non appe-
na sarà realizzato il centro di
compostaggio in contrada
Lagani per il quale si è in
attesa di finanziamenti, delle
royalties che gli altri comuni
verseranno nella misura del
5 per cento nelle casse
comunali per il conferimento
della loro frazione organi-
ca». Sarà prevista poi una
riduzione del 50 per cento
sull’acquisto del compost
prodotto per i cittadini e le
imprese residenti nel comu-
ne, la realizzazione del mar-
chio di qualità “Calatafimi
Compost” oltre all’impiego
di personale scelto fra i citta-
dini. La Tarsu vigerà per
tutto il 2010 mentre la Tia
dovrebbe essere introdotta
nel 2011. «La raccolta ha
raggiunti livelli eccellenti -
conclude Gruppuso - per cui
è doveroso ringraziare i cit-
tadini per l’impegno profuso
e gli operatori per il servizio
svolto sotto la guida attenta
dell’Agesp». Per maggiori
informazioni e per mettersi
in contatto con l’amministra-
zione si può consultare il sito
www.comune.calatafimise-
gesta.tp.it. (marma)

II tredici componenti della compagnia teatrale «Attori  per Caso» il
4 e 5 giugno scorso hanno messo in scena al cineteatro Alhambra

la commedia dialettale brillante di Pino Giambrone «Cincu fimmini
e un tarì». La commedia divisa in tre atti mette in discussione
l’ostentazione, la ricchezza e i titoli nobiliari confrontandoli con la
più cruda povertà. Gli attori sono stati seguiti da Leo Artino che ha
curato trucco, costumi e regia. «Il mio lavoro è stato facilitato - ha
detto Artino - dal talento innato dei ragazzi, ma la qualità del risulta-
to è da attribuire anche alla suggeritrice Francesca Morsellino che si
è spesa moltissimo per la buona riuscita della messa in scena». 

PPatrizia Milana, appassionata di
découpage, ha ricevuto la seconda

coccarda rossa, fra le qualifiche più
alte per chi pratica quest’arte, al quar-
to concorso nazionale «Decouvagando
2010», organizzato dall’associazione
italiana di découpage dal 14 al 16
maggio a Castellabate in provincia di
Salerno (nella foto la premiazione con
il sindaco del comune campano).
Patrizia, in concorso con altri 50 arti-
sti, ha conquistato il punteggio massi-
mo alla manifestazione, per la realizzazione di un vassoio con la tec-
nica del «Commesso Fiorentino» risalente al 1500-1600, che imita i
marmi in pittura (porfido rosso, marmo rosa, alabastro e avorio anti-
co). 

E’ di scena «Cincu fimmini e un tarì»

Premio per il découpage 

Paramenti e argenti sacri in mostra

DDal 9 al 23 maggio è stata allestita al santuario del SS. Crocifisso una
mostra di paramenti e argenti sacri. Collegati all’esposizione anche una

serie di eventi. L’inaugurazione è stata preceduta dal concerto della banda
musicale di Calatafimi e seguita nei giorni successivi da un incontro dedicato
alle meditazioni sulla via Lucis a cura della corale «Maria SS Consolatrice» il
16 maggio, dal concerto dell’associazione «Amici della musica» il 21 e a con-
clusione della mostra dal concerto corale «Maria SS. del Giubino». (Nella foto
i rappresentanti delle istituzioni locali e provinciali con don Fabio Pizzitola).  

GG
razie al mensile «Belice c’è » e alla disponibilità della redazione, in que-
sti anni abbiamo avuto la possibilità di comunicare e interagire con gli
altri centri della valle del Belice. L’esperienza lodevole di questo perio-

dico ci ha spinto a riproporre l’idea di un giornalino locale che ripercorra e con-
tinui l’avventura di «Comunità», un foglio conosciuto da tutti che in passato si è
occupato di fatti e notizie cittadine e che vorremmo provare a far rivivere. Con
la collaborazione della redazione di «Belice c’è», cercheremo di concretizzare
quest’idea basandoci su uno stile improntato alla semplicità ma che dia voce a
tutti i concittadini che avranno voglia di comunicare idee, opinioni, iniziative e
attività. L’obiettivo che ci siamo posti è quello di offrire uno spazio alle associa-
zioni, gruppi e movimenti anche a carattere religioso della città. Ma per far que-
sto serve l’aiuto di tutti. Servono braccia per piegare il giornale, mani per distri-
buire le copie, idee per gli articoli e il necessario sostegno materiale per stampa-
re.  Partecipa anche Tu! La redazione si riunirà periodicamente ogni mese e se
vuoi aderire contatta le persone vicine a «Comunità» o a «Belice c’è», e dai la
tua disponibilità. (pb)

LL ’ente Sviluppo Agricolo ha assegnato al comune tre operatori sta-
gionali sotto la direzione dell'ufficio Territorio ed Ambiente. I

lavoratori supporteranno gli addetti al verde pubblico per la pulizia
delle aree verdi comunali e delle strade interpoderali del territorio.
«Ringrazio i dirigenti dell’Esa - dice il sindaco Nicolò Ferrara - per
aver accolto la richiesta dell’amministrazione». Gli operai presteranno
servizio nei mesi estivi con la possibilità di restare fino alla fine del-
l’anno con un risparmio di 20 mila euro sul bilancio comunale. 

Esa, tre operai assegnati al Comune

Ricreiamo «Comunità»

I gruppi consiliari di maggioranza e opposizione si fronteggiano



UU
n Consiglio comunale al gran
completo ha approvato, nella
seduta del 10 maggio, il

bilancio di previsione. A favore dello
strumento finanziario hanno votato i
sette consiglieri di maggioranza, con-
tro i cinque dell’opposizione. Il
bilancio dell’ente è di 7.274.586
euro; per quanto concerne le entrate
la quota maggiore deriva da aliena-
zioni, trasferimenti di capitale e da
riscossione di crediti (3.450.140
euro); le spese correnti corrispondo-
no a 2.156.734 euro (in questo caso
la spesa per il personale rappresenta
il 55,01 per cento). Per ciò che con-
cerne le tasse, l’imposta comunale
sugli immobili è stata prevista nella
misura del 5 per mille. Per ottenere il
pareggio di bilancio è stato utilizzato
l’avanzo di amministrazione, pari ad
839.015 euro.
Ad illustrare dettagliatamente il
bilancio in aula è stato l’assessore
Diego Genua, il quale ha precisato
che «ormai il bilancio è quasi total-
mente ingessato dalle spese fisse»,
ossia quelle per le retribuzioni del
personale, e ha lamentato il fatto che
«anno dopo anno i trasferimenti sta-
tali e regionali diminuiscono».
«Nonostante ciò – ha aggiunto – si è
riusciti ad assicurare i servizi essen-
ziali per i cittadini senza procedere
ad alcun aumento dei tributi, che

restano pressoché invariati». Nicola
Sanci ha quindi chiesto quali iniziati-
ve sono presenti in bilancio per la
messa in sicurezza del vecchio cen-
tro, «che attualmente è pressoché
inagibile». Genua ha risposto che la
messa in sicurezza del vecchio centro
costituisce «una priorità assoluta del-
l’amministrazione comunale. Tale
priorità – ha aggiunto – non può però
soddisfarsi con la previsione di bilan-
cio: bisogna rivolgersi altrove e per
ciò suggerisco l’utilizzo dei fondi
della legge 120 assegnati al
Comune». Internicola ha quindi chie-

sto notizie del concorso per la coper-
tura di un posto di vigile urbano:
«Vorrei sapere – ha detto – se è riser-
vato al personale interno o se si tratta
di un concorso pubblico». «Concorso
pubblico», ha risposto il sindaco
Accardo. La Galifi, dal canto suo, ha
preteso chiarimenti sulla viabilità
esterna, reclamando interventi ade-
guati.
Nella stessa seduta, il massimo con-
sesso civico ha approvato, sempre a
maggioranza (l’opposizione si è aste-
nuta), il Piano triennale delle opere
pubbliche. Ad illustrare la proposta è

stato il sindaco. Nicola Sanci si è
lamentato del fatto che «a distanza di
un anno non si ha notizia del Piano
particolareggiato che già l’anno scor-
so sembrava pronto». Accardo ha
riconosciuto il fondamento della cri-
tica fatta dal consigliere di minoran-
za ed ha precisato che il nuovo diri-
gente dell’Ufficio tecnico, l’ingegne-
re Angelo Mistretta, ha assunto l’im-
pegno di definire la vicenda del
Piano particolareggiato in tempi bre-
vissimi. Lo stesso Mistretta, su invito
del primo cittadino, ha rassicurare il
Consiglio al riguardo, illustrando poi
i momenti che hanno caratterizzato la
redazione del Piano triennale e le
linee tra cui si è mosso. Ha quindi
ricordato di aver costituito, prelimi-
narmente, l’ufficio di piano e di aver
ripreso contatti con i tecnici prece-
dentemente nominati e di cui si era
persa traccia. «Anche il Piano regola-
tore – ha chiarito il tecnico – dovrà
essere rivisto, perché ormai il
Comune opera in un’ottica sovraco-
munale e su tale ottica devono essere
riviste talune scelte ormai non più
attuali». L’intervento di Mistretta è
stato apprezzato dalla minoranza
consiliare, soprattutto da Sanci e
Renda: quest’ultimo ha definito l’in-
tervento del funzionario «coraggio-
so».

Gaspare Baudanza

«SS
triscia la notizia» è “planata”, con il suo
funambolico inviato Vittorio Brumotti, a
Vita, per occuparsi del Centro per anziani

la cui realizzazione è ferma dal 1986 per la mancan-
za del collaudo e dell’ultimo finanziamento, mai arri-
vato; della strada di collegamento al paese che è fra-
nata; e del recupero del centro storico. Il sindaco
Accardo, intervistato da Brumotti, con modi pacati
ha fornito chiarimenti a tutte le domande poste. «Per
quanto riguarda il Centro anziani - ha spiegato il
primo cittadino - stiamo lavorando per il recupero
dell’edificio; per ciò che concerne la strada di colle-
gamento, l’Anas, che è la proprietaria, mi ha comu-
nicato che a giorni provvederà al ripristino della via-
bilità; su Vita vecchia, infine, posso dire che stiamo
cercando di recuperarla senza però snaturarne la
natura». L’inviato di «Striscia», visibilmente soddi-
sfatto, ha concluso con un «Nino, sei stato un gran-
de», baciando il sindaco. (Nella foto il sindaco
Accardo, gli assessori Genua e Riserbato con
Vittorio Brumotti). (aran)

In archivio la seconda edizione di «VitaEventi»

La rassegna che riscopre il passato

«Striscia» a Vita
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Dal Consiglio sì al bilancio

La seduta del Consiglio comunale che ha discusso la Tia

Passa a maggioranza anche il Piano triennale delle opere pubbliche

II
l 14 maggio, in occasione dei
festeggiamenti per il 150°
anniversario dell’Unità

d’Italia, un gruppo di emigrati in
Canada appartenenti all’«Atem»
(Associazione trapanesi emigrati
nel mondo) ha organizzato una
visita in Sicilia. Tanti gli incontri
istituzionali durante il soggiorno
degli italo-canadesi. Tra questi
c’è stato quello con il sindaco di
Vita al palazzo municipale. Ad
accogliere il gruppo di canadesi
c’erano anche Maria Scavuzzo,
presidente della Pro-loco Vitese,
il presidente del Consiglio comu-
nale, Vincenzo  Mannone, l’as-
sessore Riserbato e il vicesindaco
Diego Genua. Dopo il benvenuto
da parte del sindaco, il presidente
dell’«Atem», Dominic Renda, ha
voluto ringraziare l’intera ammi-
nistrazione comunale per l’acco-

glienza. Ha ribadito inoltre la
volontà di mantenere i già forti
contatti della comunità canadese
con la comunità d’origine. Il sin-
daco Accardo ha ribadito l’impe-
gno assunto in occasione di un
suo viaggio in Canada di conce-
dere in gestione all’«Atem» alcu-
ni immobili di proprietà comuna-
le che diventerebbero ad uso
esclusivo e gratuito della comu-
nità canadese.
Successivamente, il gruppo si è
spostato all’interno dell’audito-
rium del Centro sociale, dove è
stato visionato il documentario
«Vita un paese in cammino». La
giornata si è conclusa con la visi-
ta del Palazzo Daidone in cui
sono state allestite delle esposi-
zioni. (Nella foto il gruppo italo-
canadese con le autorità vitesi) 

Francesca Barbara

L’assessore Diego Genua: «Ingessati dalle spese
fisse». Utilizzato l’avanzo di amministrazione

UU
na miscela di storia, arte, cultura, musica
e poesia: sono stati gli ingredienti di
«VitaEventi». Dopo il successo della

scorsa edizione, l’assessorato alla Cultura in col-
laborazione con la Pro Loco ha voluto ripropor-
re la kermessevolta alla riscoperta del passato e
alla celebrazione del 150° anniversario
dell’Unità d’Italia, cui i vitesi dell’epoca parteci-
parono. Il calendario ha avuto inizio con la gara
podistica «CorriVita», organizzata dall’associa-
zione sportiva «Fidal» di Trapani, che ha visto
coinvolti i ragazzi dell’Istituto «Vito Sicomo».
Di rilievo è stata l’esposizione allestita nel
Palazzo Daidone. All’interno del palazzo è stato
possibile ammirare la «Collezione di cavalli»,
donata all’amministrazione da Francesco Buffa
in occasione del 400° anniversario della fonda-
zione di Vita, e affidati alla Pro Loco; la persona-
le di pittura di Pasquale Gruppuso; la personale
di pittura di Teresa Mannone; «Le foto della
festa», a cura del Comitato dei festeggiamenti in
onore di Maria SS di Tagliavia; e «Il pane delle
feste» a cura del Comitato San Giuseppe, con i
pani che caratterizzano le tradizioni vitesi. Il 13
maggio, invece, è stato caratterizzato da una

serie di iniziative. Arianna Maggio è ritornata nel
piccolo centro per imprimere, come negli anni
passati, nelle mura del centro un’altra sua testi-
monianza: grazie all’iniziativa che la Pro Loco
porta avanti ormai da diversi anni, in corso
Garibaldi è stato realizzato un altro murales rap-
presentante Garibaldi e il suo passaggio da Vita.
Nel frattempo, all’interno dell’auditorium del
Centro sociale si svolgeva la conferenza «150° -
Il Valore dell’Unità», a cui hanno preso parte gli
storici Salvatore Costanza e Vito Tibaudo. Alla
fine della conferenza, nel Parco «Renda» è stata
scoperta la stele in memoria di tre garibaldini
deceduti a Vita. In serata i vitesi hanno trascorso
alcune ore ascoltando le note dell’Associazione
culturale «Calatafimi Segesta», nel concerto di
musiche risorgimentali. A conclusione è stato
presentato il documentario «Vita, un paese in
cammino», realizzato da Giovanni Montanti. Il
14 maggio i vitesi hanno assistito alla «Via dei
Mille», organizzata dai «Cavalieri del Castello
Eufemio». Il corteo di cavalieri a cavallo,
accompagnati dalla pronipote dell’illustre gene-
rale, Anita Garibaldi, ha sostato all’interno del
parco «Renda». La seconda edizione di «Rime in

musica», svoltasi il 23 maggio, ha visto come
protagonisti numerosipoeti che hanno allietato la
serata dei partecipanti con dei versi intervallati
dalle note dell’arpa e del piano. Il 24 maggio, la
seconda edizione di «Vita tra storia, arte e cultu-
ra», organizzata da Legambiente, a cui hanno
preso parte gli alunni dell’Istituto «Sicomo». La
manifestazione ha avuto inizio con la proiezione
di un video con le immagini dei portali in pietra
e pietra di gesso presenti nel centro storico, rac-
colte e montate dalla Pro Loco. A Seguire
«Portali in gesso: salvaguardia e valorizzazio-
ne», con le relazioni di Angelo Mistretta e
Lorenzo Leo. A conclusione, il 29 maggio si è
svolta «Sulle ali della musica», organizzata da
Rosario Guzzo e Giuseppe Robino.
Nell’intervallo è stato proiettato un video con i
momenti più suggestivi delle manifestazioni rea-
lizzato dalla Pro Loco, al termine del quale ha
preso la parola il vicesindaco.  «La rassegna
“VitaEventi” – ha affermato Genua – ha riscosso
un grande successo. Vi diamo appuntamento alla
prossima edizione». (Nella foto in alto Anita e
Giuseppe Garibaldi con Genua e Maria
Scavuzzo; nella foto a sinistra organizzatori e
volontari della Pro Loco) (dani)

Appartengono all’«Atem»

Italo-canadesi in visita
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Inaugurato il Museo dell’Emigrazione
All’Ipsia ci sarà Informatica

C’è il bilancio di previsione 2010
Consiglio comunale: il gruppo Mpa-Udc abbandona l’aula dopo uno scontro verbale tra Spina e il sindaco

Dal Consiglio sì ai nuovi
indirizzi di studio

DD
opo due sedute tese, in una
delle quali (la sera del 26
maggio) la tensione è sfo-

ciata nell’abbandono dell’aula da
parte del gruppo Mpa-Udc, il
Consiglio comunale ha approvato
il bilancio di previsione 2010. A
favore dello strumento finanziario
hanno votato i consiglieri del
gruppo di maggioranza «Uniti per
Santa Ninfa»; i due gruppi di
minoranza hanno invece votato
contro. Il bilancio dell’ente è di
10.058.944 euro. Per quanto con-
cerne le entrate, la porzione mag-
giore deriva da contributi e trasfe-
rimenti da parte dello Stato e della
Regione: 3.305.356 euro. Le alie-
nazioni di beni, i trasferimenti di
capitale e la riscossione di crediti
frutteranno 2.460.728 euro. Per
ciò che riguarda, invece, le uscite,
la quota maggiore è assorbita dalle
spese correnti: 4.412.161 euro (in
questa voce la spesa per il perso-
nale incide per il 59,51 per cento).
Per quanto concerne i balzelli,
l’imposta comunale sugli immobi-
li resta al 5 per mille e l’addiziona-
le comunale all’Irpef è stata man-
tenuta nella misura dello 0,5 per
cento. Tra i più critici nei confron-
ti della manovra il consigliere
Mpa Vincenzo Di Prima, per il
quale ci si trova davanti ad un
bilancio «privo di programmazio-
ne e carente di progetti che possa-
no portare il benché minimo svi-
luppo a Santa Ninfa; sono stati
inoltre abbandonati - ha aggiunto -
settori come l’agricoltura e il com-
mercio». Sono andati giù pesanti
anche gli oppositori del gruppo

Mpa-Udc: Giuseppe Spina, Carlo
Ferreri ed Enza Murania. Il capo-
gruppo Spina, in particolare, non
soddisfatto delle risposte del sin-
daco alle sue richieste di chiari-
mento, è esploso in uno scatto
d’ira nei confronti del primo citta-
dino. Ne sono seguiti momenti
concitati: a placare gli animi non
sono serviti né gli appelli all’ordi-
ne che arrivavano dai banchi della
maggioranza né quelli del presi-
dente Lombardino. Spina ha
abbandonato l’aula, seguito dai
colleghi del suo gruppo. Dopo
pochi minuti la seduta è stata rin-
viata all’indomani sera, nella
quale, in un clima più tranquillo, si
è potuto proseguire l’esame del
bilancio. Non sono però passati gli
emendamenti presentati dal grup-
po Mpa-Udc: erano quattro, ma
uno è stato ritirato durante la sedu-
ta. Gli altri tre (due dei quali
accompagnati dal parere sfavore-
vole dell’Ufficio finanziario del-
l’ente) sono stati respinti a mag-
gioranza. A difendere la manovra
sono stati il capogruppo di mag-
gioranza, Francesco Bellafiore
(Pd), e il presidente Lombardino.
Bellafiore ha avvisato che «il
Comune avrà sempre meno risorse
per via dei minori trasferimenti di
Stato e Regione: nonostante ciò –
ha precisato – riusciamo a trovare
i soldi per garantire servizi come
la mensa scolastica, lo scuolabus,
l’asilo nido». Lombardino, dal
canto suo, ha sottolineato il fatto
che non siano state aumentate le
tariffe «mantenendo i servizi
anche in un periodo di ristrettez-

ze». Sono passati invece due
emendamenti tecnici presentati
dagli uffici e relativi al finanzia-
mento per la realizzazione della
strada di collegamento tra via
Manzoni e l’Area Pip (all’unani-
mità) e quello sulla tariffa di igie-
ne ambientale (a maggioranza).
Lo scontro in aula si era già avuto
in occasione dell’approvazione
della delibera sugli incarichi di
collaborazione esterna. Per Paolo
Pellicane le consulenze «consen-
tono di risparmiare sulla spesa del
personale». In forte disaccordo
Enza Murania (Udc), per la quale
invece «le consulenze costano
troppo e la spesa per il personale
risulta aumentata» e che per tale
motivo ha chiesto la trasmissione
della delibera alla Corte dei conti.
Un momento di unità il Consiglio
lo ha trovato quando ha approvato,
stavolta all’unanimità, un ordine
del giorno presentato dal gruppo
Mpa-Udc relativo alla devoluzio-
ne del 5 per mille Irpef al Comune
affinché si finanzino progetti per i
giovani disoccupati. L’atto è stato
esposto da Carlo Ferreri (Udc),
che ha precisato che «con un’en-
trata di 20mila euro si potrebbero
finanziare 10 borse lavoro per gio-
vani tra i 18 e i 30 anni da impe-
gnare in attività lavorative estive
con un sussidio di 500 euro al
mese». La maggioranza, per bocca
di Vincenzo Di Stefano (Pd), ha
giudicato meritoria l’iniziativa. Di
Stefano ha però considerato «otti-
mistica la previsione di Ferreri»,
non nascondendo le difficoltà.

Gaspare Baudanza

II
l Consiglio comunale,
all’unanimità, ha dato il
proprio parere favorevole

all’istituzione di nuovi indirizzi
di studio presso la sede di Santa
Ninfa dell’Istituto di istruzione
superiore «Francesco
D’Aguirre». Nello specifico la
delibera votata dall’assemblea
civica chiede che all’Ipsia ven-
gano mantenuti gli attuali indi-
rizzi di Elettrotecnica e Moda e
sia a questi aggiunto il corso di
Informatica. Ad esporre l’atto
in aula consiliare è stato il
capogruppo di maggioranza,
Francesco Bellafiore (Pd), il
quale ha precisato che «in con-
siderazione della ricaduta che
inevitabilmente la formazione
ha sul territorio, il Comune non
può sottrarsi dall’esprimere il
proprio parere sull’istituzione
dei nuovi indirizzi deliberati dal
Collegio dei docenti», specifi-
cando che «per poter mantenere
gli attuali indirizzi, alla luce
della riforma Gelmini, si è stati
in qualche modo costretti ad

aggiungerne di nuovi, quale è
l’indirizzo che prevede l’inno-
vativa figura dell’informatico».
Carlo Ferreri (Udc) ha espresso
parole di compiacimento nei
confronti dell’operato dei diri-
genti e dei docenti dell’Istituto,
mentre sia Silvana Glorioso
(Pdl) che Giuseppe Spina
(Mpa) hanno sottolineato le
ricadute positive sul piano
occupazionale e per lo sviluppo
della zona. Per Vincenzo Di
Stefano (Pd) «qualunque realtà
formativa presente sul territorio
deve essere tenuta nella più
ampia considerazione, a mag-
gior ragione se essa mira alla
formazione di figure professio-
nali facilmente spendibili sul
mercato del lavoro».  Il sinda-
co, Paolo Pellicane, ha infine
dichiarato il proprio apprezza-
mento per l’impegno mostrato
dal corpo docente ed evidenzia-
to il fatto che l’Ipsia, «essendo
l’unico Istituto superiore pre-
sente a Santa Ninfa, va adegua-
tamente supportato». (gaba)

Una seduta del Consiglio comunale

Due sedute nervose e movimentate 
Bocciati gli emendamenti della minoranza

Ospitato nei locali del Centro sociale: è diviso in due sezioni

UU
na deroga al patto di stabilità degli enti locali per consentire il rinnovo del contratto dei pre-
cari che lavorano nell’ente municipale. Lo ha chiesto, al ministro Tremonti, il Consiglio
comunale, che in una seduta convocata d’urgenza dal presidente Lombardino lo scorso 24

maggio, ha approvato all’unanimità un apposito ordine del giorno. I precari in servizio al Comune,
entrati in agitazione, attendono risposte dalla Conferenza Stato-Regione. L’assemblea civica «ritenu-
to che un mancato rinnovo contrattuale, o una preclusa possibilità di stabilizzare ulteriore persona-
le già in forza all’ente, pone a rischio la reale e concreta funzionalità dello stesso, con ripercussioni
sulla collettività in termini di mancata erogazione di servizi», ha manifestato la propria «disponibi-
lità ad intraprendere ogni iniziativa utile per una risoluzione immediata del problema al fine di assi-
curare e riconoscere la dignità e le garanzie costituzionali ai lavoratori precari e alle loro famiglie».
Di «dignità calpestata» hanno parlato tutti i consiglieri intervenuti in aula a sostegno delle richieste
dei lavoratori e il sindaco Pellicane. Forti critiche al governo Berlusconi, accusato di occuparsi di
affari privati piuttosto che pubblici, sono giunte in particolare dal presidente Lombardino, da
Bellafiore (Pd), Ferreri (Udc), Di Stefano (Pd), Spina (Mpa). (gaba)

In Consiglio ordine del giorno pro-precari

ÈÈ
stato inaugurato il 28 maggio il
Museo dell’Emigrazione, allocato al
Centro sociale di piazza Moro che

già ospita la biblioteca comunale e il
Museo «Nino Cordio». L’esposizione per-
manente rientra all’interno di un progetto
più ampio coordinato dalla Rete dei musei
siciliani dell’emigrazione che ha l’obiettivo
di rappresentare l’esodo dall’area trapanese
e, in generale, dalla Sicilia per ragioni poli-
tiche. Il museo, dotato di grandi spazi, è
diviso in due sezioni. Nella prima si metto-
no in rilievo le ragioni che provocarono il
grande esodo della fine dell’Ottocento e dei
primi anni del Novecento. Ai primi quattro
pannelli introduttivi che indicano il dato
quantitativo, le cadenze temporali e le
destinazioni dei flussi, seguono cinque pan-
nelli nei quali vengono descritti gli esiti dei
moti connessi ai Fasci siciliani e le condi-
zioni economiche delle zone dell’esodo.
Parecchi pannelli sono poi dedicati alla
pressione degli agenti migratori, in un qua-
dro complessivo che tenta di fare il punto
sul rapporto tra cause interne ed esterne del
fenomeno migratorio. Il viaggio e l’arrivo
ad Ellis Island di New York costituiscono la
tappa successiva con l’illustrazione dei
momenti topici dell’ingresso nel continente
americano. La seconda sezione descrive, in

venti pannelli, la storia delle comunità deri-
vate dall’emigrazione santaninfese, con
particolare attenzione all’associazionismo
mutualistico e all’impegno sociale a cui si
dedicarono le élite e larghi strati delle
comunità del Belice. Le vicende qui narra-
te sono particolarmente ricche di testimo-
nianze per l’apporto dato dai santaninfesi
d’America, che hanno donato al museo
documenti, lettere, foto e testimonianze di
grande impatto emotivo. Una sala multime-
diale, collegata alla Rete madre ed ai siti
internazionali di ricerca, permette i neces-
sari approfondimenti in diverse direzioni.
Nell’ultimo salone, infine, la ricerca ha
come oggetto l’emigrazione trapanese e
coglie i nodi problematici dell’intero terri-

torio provinciale e le relative dinamiche
dell’esodo. Per l’occasione è stato presen-
tato il volume «L’esperienza migratoria dei
santaninfesi in America 1894–1924», cura-
to da Marcello Saija e da Giuseppe Bivona,
il cui fine dichiarato è quello di fare luce
sulla emigrazione politica siciliana che
segue i moti dei Fasci siciliani del 1894,
attraverso l’esperienza dei santaninfesi.
Esperienza che appare esemplare sotto que-
sto profilo ed è alquanto diversa rispetto
alla vicenda migratoria di buona parte
dell’Isola. L’iniziativa, organizzata dal
Comune, rientrava tra quelle previste dalla
campagna «Salvalarte Belice 2010», pro-
mossa da Legambiente Sicilia.

Maurizio Marchese
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La «Notte dei
musei» a Gibellina 

È’ comandante regionale della Guardia di finanza

Achille cittadino onorario
II

l generale Domenico
Achille, comandante
regionale della Guardia

di finanza, dal 20 maggio è
cittadino onorario di
Gibellina. La consegna della
pergamena, da parte dell’ex
sindaco Bonanno, è avvenu-
ta nel corso di una cerimonia
semplice, nella sala del
Consiglio comunale, convo-
cato dal presidente, Pietro
Barbiera. «Ho avuto modo – ha motivato il
riconoscimento Vito Bonanno – di apprez-
zare la passione con la quale il generale
Achille ha contribuito alla realizzazione
della mostra fotografica in occasione del
42esimo anniversario del terremoto, ed ho
altresì acquisito piena consapevolezza del-
l’affetto e dell’attenzione che egli mostra
verso il nostro territorio, le sue bellezze
paesaggistiche, le opere d’arte “en plein
air” e i musei cittadini». Per Bonanno è
stato il momento del commiato, dopo 10
anni di sindacatura: «Dico grazie non solo
alla Guardia di finanza, ma anche all’Arma
dei carabinieri, alla Polizia di Stato e a tutti
coloro che rappresentano le istituzioni,
perché non hanno mai fatto mancare la
loro collaborazione. Ho speso – aggiunge
– 16 anni della mia vita al servizio di que-
sta comunità, dapprima come vicesindaco
e poi come sindaco, perseguendo l’interes-
se pubblico e il rispetto delle regole».
Bonanno ha consegnato ad Achille anche

una medaglia di Arnaldo Pomodoro raffi -
gurante una delle macchine sceniche ospi-
tate al museo della Fondazione Orestiadi.
Il generale Achille si è detto «particolar-
mente orgoglioso ad emozionato nel rice-
vere la cittadinanza onoraria» e ha ricorda-
to come nacque in lui l’idea della mostra
fotografica relativa alle operazioni della
Guardia di finanza durante il terremoto del
Belice nel 1968: «La prima volta che visi-
tai Gibellina rimasi colpito dalle emozioni
che le opere d’arte disseminate per la città
mi suscitarono; la stessa emozione la pro-
vai quando trovai in archivio le foto scatta-
te dalle fiamme gialle nei giorni successivi
al sisma. Fu così che pensai ad una mostra
che consentisse la visione di quelle imma-
gini così preziose. La sensibilità del sinda-
co e di Ludovico Corrao (seduto in prima
fila, ndr) fecero il resto». (Nella foto, da
sinistra, Ludovico Corrao, il vescovo
Mogavero, Vito Bonanno, il generale
Achille e il questore Gualtieri). (aran)

ÈÈ
approdata anche a Gibellina la sesta
edizione della «Notte dei musei»,
evento internazionale nato in Francia

con l’intento di promuovere iniziative in
favore della conoscenza dei musei. Buona
la risposta di pubblico. Il museo di
Gibellina ha  avuto l’opportunità di far
conoscere le proprie opere, realizzate da
importanti artisti italiani del Novecento,
quali Renato Guttuso, Fausto Pirandello,
Mimmo Rotella, Mario Schifano ed Ernesto
Treccani. La parte finale della serata è stata
dedicata ad una performance musicale cura-
ta da «Sonikète Flamenco & Sefardi Trio».
Durante la manifestazione sono stati proiet-
tati i video «La freccia indica l’ombra di
una freccia», per la regia di Diego
Emanuele, e «Continuity – Paesaggio urba-
no». Il museo sembra quindi voler rilancia-
re le proprie collezioni, grazie anche alle
attività promosse dalla sezione didattica
coordinata da Giuseppe Maiorana e da
Valentina Saluto denominata «Di.Gib.art. –
Gibellina didattiche per il contemporaneo».
«Il nostro museo, tra quelli siciliani, rappre-
senta certamente un polo specifico dedicato
all’arte contemporanea ed ambisce ad
esserlo sempre più»: parole di Giuseppe
Maiorana, responsabile dei servizi educati-
vi del museo. Le attività proposte durante
l’evento sono state realizzate in  sinergia
con  l’associazione culturale «Adaciu», la
Pro-loco di Gibellina e «Transiti ad arte».
Durante la serata è stata offerta anche una
degustazione di vini delle Cantine
Orestiadi. (Maurizio Marchese)

Battuto nettamente Salvatore Sutera (1.217 preferenze). Per il neo primo cittadino 1.850 voti

Rosario Fontana è il nuovo sindaco
RR

osario Fontana, candida-
to della lista «La città
che vorrei», è il nuovo

sindaco della cittadina d’arte.
Architetto, 54 anni, un passato
da assessore negli anni Novanta
durante le sindacature di
Ludovico Corrao e di Giovanni
Navarra, Fontana corona un
sogno a lungo accarezzato (cin-
que anni fa fu sconfitto da Vito
Bonanno). Tra lui e l’altro can-
didato non c’è mai stata partita
vera: già dopo le prime 300
schede scrutinate il distacco era
parso incolmabile. Alla fine il
medico Salvatore Sutera (soste-
nuto dalla lista «Con Sutera per
Gibellina») si è fermato a 1.217
preferenze (39,68 per cento),
mentre Fontana ha raggiunto i
1.850 voti (60,32 per cento). A
scrutinio ancora in corso,
Fontana ha fatto la sua appari-
zione al comitato elettorale dei
suoi sostenitori e ha festeggiato
con loro. La coalizione che lo
ha appoggiato in questa campa-
gna elettorale era talmente
ampia da consentirgli di dormi-
re sonni tranquilli nella lunga
vigilia: dal Pdl agli autonomisti
del Mpa e di Alleati per il sud
(il cui leader, Giovanni Lo
Sciuto, è stato il primo ad arri-

vare a Gibellina), fino ad una
parte dell’Udc (il cui candidato
“ufficiale” era Sutera, sostenuto
anche dal Pd), passando per i
socialisti. A prevalere è stata,
ancora una volta, la trasversali-
tà, tipica della storia politica
gibellinese.
Assessori designati di Fontana
erano due tecnici: Claudio
Collovà (regista teatrale, attuale
direttore artistico delle
Orestiadi) e Francesco Maria
Coppa (presidente del Collegio
dei revisori della Provincia di
Agrigento). I quali lasceranno il
posto agli assessori indicati dai
partiti e dai gruppi che faceva-
no parte della coalizione: ciò
sulla base dei
risultati della
corsa al
C o n s i g l i o
comunale. La
sfida nella sfida
si è infatti
disputata all’in-
terno della lista
di Fontana per
conquistare i
primi quattro
seggi; quattro
come il numero

dei posti in Giunta.
Fontana ha già indicato le prio-
rità della sua azione ammini-
strativa: aiuto alle imprese
attraverso la predisposizione di
uno studio di marketing territo-
riale finalizzato all’individua-
zione di nuovi mercati; valoriz-
zazione del patrimonio cultura-
le ed artistico; potenziamento
dei servizi ai cittadini. La prima
questione che vorrà affrontare è
quella legata all’emergenza
precari, «che rischia - parole
sue - di compromettere la fun-
zionalità della macchina comu-
nale». La campagna elettorale è
filata via tranquilla, fatto salvo
un episodio che ha interessato

l’Udc, divisa nel
sostenere l’uno o
l’altro candidato.
Mentre infatti
una parte dei
dirigenti locali
decideva di
a p p o g g i a r e
Sutera (tra essi il
sindaco uscente,
Bonanno), a
“benedire” la
candidatura di
Fontana è giunto

a Gibellina il segretario provin-
ciale del partito (nonché presi-
dente della Provincia), Mimmo
Turano. Suscitando le ire della
corrente che si rifà al deputato
regionale Pio Lo Giudice, i cui
sodali hanno chiesto l’interven-
to degli organismi regionali.
Non sono mancate le bocciatu-
re eccellenti: azzoppati i consi-
glieri uscenti Nicola Bonino,
Vito Cascio e Giuseppe Parisi.
Non c’è stata gloria neppure per
il vicepresidente uscente del
Consiglio comunale, Vincenzo
Ienna: sperava di diventare
assessore puntando tutto sulla
candidatura al Consiglio di
Saverio Adamo, che è stato sì
eletto, ma come sesto.
Bisognava, invece, essere tra i
primi quattro. Da sottolineare
gli exploit di Gioacchino De
Simone (terzo degli eletti) e di
Nicola Ienna, che è riuscito per
una manciata di voti ad entrare
in Consiglio superando sul filo
di lana Girolama Ferrara. Tra
gli oppositori buono il risultato
di Pietro Capo, mentre l’ex
assessore Nino Plaia ritorna in
Consiglio comunale: probabil-
mente sarà lui a guidare il grup-
po di minoranza. (red)

Aiuti alle imprese, cultura e servizi ai cittadini i punti salienti del suo programma

Tutti i numeri del Consiglio

Rosario Fontana mentre festeggia con i suoi sostenitori

Studenti a Palazzo dei Normanni

LL
o scorso 20 aprile, gli scolari e i baby-consiglieri
dell’Istituto «Papa Giovanni XXIII» hanno visitato la sede
del Parlamento regionale (Palazzo dei Normanni) a

Palermo. Visita fortemente voluta dal dirigente scolastico, la pro-
fessoressa Rosa Alba Montoleone, nell’ambito del percorso edu-
cativo sulla legalità «Alleniamoci alla vita». La scuola da qual-
che anno si occupa di insegnare ai giovani gli importanti princi-
pi sui quali si basa la Repubblica. I docenti, con l’approvazione
della preside, hanno voluto formare una piccola istituzione che
avesse funzioni propositive e consultive su temi e problemi che
riguardano la complessa attività amministrativa del Comune,
nonché le varie esigenze ed istanze provenienti dal mondo dei
giovani. Palazzo dei Normanni sorge nel nucleo più antico della
città tra le depressioni di due fiumi; è all’epoca araba che si attri-
buisce l’edificazione del maestoso castello, tuttavia furono i nor-
manni a trasformare questo luogo in un simbolo del potere della
monarchia. Dal 1947 il Palazzo divenne la sede dell’Assemblea
regionale siciliana. Gli studenti hanno visitato la Sala Gialla,
quella Verde, quella Rossa, la sala dei Venti e la Cappella
Palatina. A Sala d’Ercole, le cui pareti sono abbellite dalle 12 fati-
che dell’eroe, gli alunni hanno assistito ad una seduta del
Parlamento regionale, il cui argomento era l’approvazione del
bilancio. A salutare i giovani gibellinesi è stato il presidente
Cascio. (Nella foto gli studenti in visita a Palazzo dei Normanni).

AA
lla lista di maggioranza «La città che vorrei» vanno 9 seggi: gli eletti sono Fabio Ragona
(199 voti), Maurizio Bongiorno (158), Gioacchino De Simone (146), Antonino Lanfranca
(145), Andrea Messina (140), Saverio Adamo (130), Salvatore Tarantolo (124), Mimma

Gaglio (119) e Nicola Ienna (113). Bocciature clamorose invece per gli uscenti Nicola Bonino
(100 voti), Vito Cascio (96) e Giuseppe Parisi (89). Meglio di loro hanno fatto Girolama Ferrara
(110) e Vincenza Loredana Fontana (106). Bocciatura anche per Silvia Navarra (96). Sei i seggi
che vanno alla lista «Con Sutera per Gibellina». Gli eletti sono Pietro Capo (154 preferenze),
Pietro Calamia (119), Giuseppe Milici (108), Salvatore Balsamo (92), Antonino Plaia (86) e
Giovanni Bonasoro (69). Restano fuori invece Salvatore Montalbano (64 voti), Giuseppe Zummo
(59), Vito Roppolo (56), Giuseppe Iannazzo (39), Calogero Girlando (38), Giuseppe Criscenti
(34), Rocco Ferro (34), Francesco Lombardo (28), Francesco Santangelo (23).
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Il commiato di Franco Blunda
Il preside dell’Istituto «Dante Alighieri» va in pensione

LL
o scontro sulla tariffa di
igiene ambientale tra il
Pd e l’amministrazione

comunale conosce un nuovo
capitolo. La locale sezione del
Partito democratico, nei giorni
successivi l’approvazione della
Tia da parte del Consiglio
comunale, ha caricato a testa
bassa, affidandosi ad un docu-
mento: «La maggioranza di
centrodestra consiliare, dopo un
lungo tira e molla con la
Giunta, ha approvato il Piano
finanziario del servizio di rac-
colta dei rifiuti per la nostra
città per l’anno 2010 con il voto
contrario dei consiglieri del Pd
e degli altri consiglieri di mino-
ranza. Tale Piano di fatto è stato
proposto dalla “Belice
Ambiente” ed accettato passi-
vamente dall’amministrazione
comunale. Per opportuna cono-
scenza dei cittadini, la maggio-
ranza consiliare ha approvato
un costo complessivo del servi-
zio di raccolta rifiuti di 1,5
milioni di euro. Tutto questo
provoca un ulteriore forte
aumento della tariffa che i
nostri cittadini dovranno soste-
nere. Il tutto si inserisce in una
situazione già grave. Infatti,
negli ultimi mesi, i partannesi

sono stati inondati da cartelle di
pagamento, da richieste di retti-
fica delle superfici dichiarate,
che di fatto hanno aumentato il
contenzioso con la società.
Questo ulteriore aumento della
Tia per il 2010 risulta incom-
prensibile alla luce di un servi-
zio che presenta diverse critici-
tà ed inefficienze. Noi ritenia-
mo che il servizio di raccolta
rifiuti vada pagato da tutti i cit-
tadini in modo responsabile a
fronte di una organizzazione
economicamente sostenibile,

efficiente ed efficace, che possa
camminare in modo autonomo,
riducendo i costi all’essenziale
da un lato e dando risorse certe
e quindi stipendi nei tempi
dovuti ai lavoratori. Purtroppo
la miopia politica della Giunta
municipale e della sua maggio-
ranza hanno sostenuto una solu-
zione che sicuramente è “al ser-
vizio” della “Belice Ambiente”
e non dei cittadini».
L’amministrazione ha replicato
che «non corrisponde a verità
ed è fuorviante quanto asserito
dal Pd, che votando contro la
delibera e gli emendamenti pre-
sentati dalla maggioranza a
favore dei nuclei familiari più
numerosi non ha dimostrato
senso di responsabilità».
L’amministrazione e la maggio-
ranza consiliare, si legge nel
documento di replica, «sono
riusciti nell’obiettivo di ridurre
i costi del servizio, assicurato
dalla “Belice Ambiente”, a
1.267.000 euro e non è stata
passiva nei confronti dell’Ato,
ma è riuscita ad ottenere il mas-
simo possibile». «La Giunta –

afferma, dal canto suo, il sinda-
co Cuttone – ha ridotto il costo
del servizio e darà la possibilità

ai cittadini, con il conferimento
presso le due isole ecologiche
della città, di ridurre il costo
della Tia».
La Giunta informa poi che la
raccolta differenziata ha rag-
giunto il 58 per cento e sostiene
di «non essere sorda a quanti
proporranno suggerimenti e
consigli nell’interesse dei citta-
dini e della nostra città che è e
dovrà essere sempre più pulita,
ordinata e a misura d’uomo».

Maurizio Marchese

Giovanni Cuttone

Botta e risposta Pd-sindaco
Motivo del contendere stavolta è la tariffa di igiene ambientale

Il partito: «Giunta succube della “Belice
Ambiente”». Cuttone: «Siete irresponsabili»

Il sindaco scrive alla Gelmini

«Si fermino i tagli»

Il nuovo assessore è Giovanna Genco

II
tagli indiscrimi-
nati del mini-
stro della

Pubblica istruzio-
ne, Maria Stella
Gelmini (nella
foto), in una città
come Partanna in
cui buona parte
della borghesia
impiegatizia è fatta
di insegnanti, pre-
occupa seriamente. E preoccu-
pa a tal punto da spingere il sin-
daco Cuttone a scrivere una
dura lettera indirizzata proprio
alla titolare del ministero della
Minerva, chiedendole «di ado-
perarsi ad integrare l’organico
di diritto per la provincia di
Trapani al fine di limitare il
disagio sociale che molte fami-
glie stanno vivendo ed in modo
da garantire a tutti una scuola
efficiente e di qualità formati-
va». Cuttone si premura di
informare il ministro Gelmini
del fatto che «i genitori di
Partanna si sono mobilitati per
richiedere il tempo scuola di 40
ore per le classi di nuova for-
mazione nella scuola primaria»
e che «la Giunta municipale ha
sostenuto tale richiesta, facen-
dosi carico degli oneri relativi
al servizio di mensa scolasti-

ca». L’iniziativa,
però, sottilenea
Cuttone, «sta tro-
vando degli osta-
coli presso gli
uffici preposti del
settore scolasti-
co». Il primo citta-
dino passa poi a
snocciolare dati
s i g n i f i c a t i v i :
«Sono state accan-

tonate - scrive - circa 80 catte-
dre in tutta la Sicilia e, ai 100
posti sottratti lo scorso anno, si
debbono aggiungere i 300 di
quest’anno». Una riduzione,
una sforbiciata agli organici
della scuola, che coinvolge ine-
vitabilmente la città di
Partanna. Qui vi sono «molte
famiglie dove uno o entrambi i
genitori sono insegnanti, molti
dei quali saranno costretti a
percorrere centinaia di chilo-
metri per raggiungere la sede
lavorativa». Copia della missi-
va è stata inviata al presidente
della Regione, a quello della
Provincia, al direttore generale
dell’Ufficio scolastico regiona-
le, Guido De Stefano, e a quel-
lo provinciale, Marco Anello,
nonché ai sindaci di tutti i
comuni della provincia.

Maurizio Marchese

Consiglio: Biundo e
Leone incalzano Cuttone
ÈÈ

lo scontro in atto tra il Pd
e l’amministrazione
Cuttone a caratterizzare

le ultime sedute consiliari. In
quella del 20 maggio, i demo-
cratici Biundo e Leone (nella
foto) hanno provato ad infilzare
il primo cittadino con una serie
di puntute interrogazioni, alla
maggior parte delle quali
Cuttone ha risposto per iscritto.
Leone ha chiesto al sindaco
quando verrà effettuata la derat-
tizzazione e la disinfestazione
della città. Cuttone ha fatto
sapere che «il Comune ha prov-
veduto alla pulizia delle strade
e delle aiuole» e che «l’ufficio
competente si sta attrezzando
per invitare le ditte che parteci-
peranno alla gara d’appalto».
Insoddisfatto della risposta,
Leone ha ironizzato augurando-
si che la disinfestazione si fac-
cia prima dell’arrivo dell’esta-
te. Biundo, dal canto suo, è tor-
nato a battere sulla questione
relativa alla riduzione del
numero degli assessori «affin-
ché si possano ridurre conte-
stualmente le spese della politi-
ca» ed ha invitato il sindaco a
fare «un uso accorto dei telefo-
ni cellulari». Cuttone si è limi-

tato a ribadire una posizione
nota: ossia che il numero dei
componenti della Giunta non si
tocca, anche perché ritiene che
il problema delle scarse risorse
economiche non si risolva in
questo modo.
C’è invece il nuovo assessore
che ha preso il posto della
dimissionaria Graziella Causi,
la quale non aveva lesinato cri-
tiche al suo partito, l’Udc, per
averla costretta a fare il passo
indietro. Si tratta di Giovanna
Genco, 30 anni, una laurea in
Relazioni pubbliche, in lizza
con il partito di Casini alle ulti-
me amministrative quando
riportò 71 voti. Ha avuto asse-
gnate le deleghe alla Famiglia,
alle pari opportunità, alle politi-
che di genere e alla solidarietà
sociale. (gaba)

Benedetto Biundo

«LL
ascio dei ragazzi meravigliosi
ed una scuola che non ha nulla
da invidiare a quelle di centri

maggiori; spero che chi mi succederà nella
direzione, possa fare ancora meglio». È
stato questo il saluto del professore Franco
Blunda, dirigente scolastico che va in con-
gedo dopo 40 di insegnamento, durante la
cerimonia di commiato, svoltasi presso
l’auditorium dell’Istituto «Dante Alighieri»
gremito da colleghi, amici, studenti e da
quanti, con la propria presenza hanno volu-
to testimoniare il senso di amicizia e di
riconoscenza nei confronti del preside.
Nato a Salemi nel 1943, dopo aver frequen-
tato il Liceo classico, consegue la laurea in
Lettere e Filosofia presso l’Università di
Palermo. Da 16 anni dirigente scolastico
dell’Istituto «Dante Alighieri», ha da sem-
pre affiancato all’impegno per il mondo
della scuola, quello per la politica attiva,
ricoprendo anche diverse cariche negli anni
Ottanta: segretario provinciale del Partito
repubblicano, assessore prima con il sinda-
co Culicchia e poi con Passalacqua negli
anni ‘80 fino agli inizi degli anni ’90, vice-
presidente del Comitato di gestione
dell’Usl 4 di Mazara dal 1982 al 1987, pre-
sidente dell’assemblea dell’Usl 5 dal 1989
al 1992. Attualmente è capogruppo
dell’Udc in Consiglio comunale. La mani-
festazione è stata aperta da una presentazio-
ne multimediale, perché, come ha ricordato
uno studente «la vita di ogni uomo scorre
come una pellicola cinematografica», arric-

chita da foto dell’adolescenza, del servizio
militare, della propria famiglia, dei primi
anni di insegnamento e delle principali ini-
ziative scolastiche realizzate negli anni.
Una cerimonia arricchita da spazi musicali
e danze, con testimonianze dirette da parte
degli studenti, che hanno sottolineato la
capacità di dialogo e la pacatezza con cui il
preside ha da sempre affrontato le proble-
matiche e programmato le iniziative in
maniera collegiale. Rivolgendosi alla
comunità scolastica ed ai suoi più stretti
collaboratori, Blunda ha ringraziato tutti
coloro che hanno lavorato in favore delle
istituzioni scolastiche fornendo una colla-
borazione preziosa ed efficace. «Devo
esprimere a tutti voi – ha detto – un sentito
ringraziamento, perché è anche grazie alla
vostra laboriosità ed al vostro spirito di
sacrificio, nell’interesse della scuola, che

abbiamo lavorato con lealtà e stima, otte-
nendo nel tempo risultati positivi. Il senso
delle regole, l’innovazione tecnologica, gli
scambi culturali, la necessità di sprovincia-
lizzare questa scuola in cui ho operato,
sono state le cose in cui ho creduto mag-
giormente». Una scuola che oggi, dal punto
di vista strutturale, dispone di un palazzet-
to dello sport, e dal punto di vista tecnolo-
gico di laboratori all’avanguardia. «La
nostra scuola – ha affermato il professor
Pietro Ciulla – rimarrà sempre aperta nei
suoi confronti, preside, perché per noi lei
ha rappresentato un valido punto di riferi-
mento ed è stato come un padre che accom-
pagna i propri figli lungo il percorso della
crescita, sostenendoli nei maggiori momen-
ti di difficoltà». (Nella foto un momento
della festa di commiato al «Dante
Alighieri). (marma)
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Belice cronache

II
n occasione della «Festa della Mamma», lo scorso 9 maggio l’associazione culturale
«Emidance» ha messo in scena, al centro Kim, lo spettacolo «Bouquet per la mamma», a cura
delle allieve della Scuola Teatro-Danza diretta dalla coreografa Emiliya Mihaylova. Fra musica,

poesia e danza, le ballerine hanno dedicato un’offerta d’amore alle madri, che fra tanto difficoltà
guidano i figli nell’accidentato percorso della vita. Alla manifestazione hanno preso parte quaranta
allieve dai 3 ai 16 anni, che, con delicata eleganza hanno interpretato le proiezioni oniriche dei versi
di famosi autori, declamati dalle ragazze che hanno seguito il corso di dizione e recitazione tenuto
dalla docente Enza Gandolfo Bellomo. Le più belle musiche sulla mamma hanno fatto da sottofon-
do al raffinato recital che ha coinvolto tutti i numerosi spettatori. Calorosi gli applausi dei papà e dei
nonni e grande la commozione delle mamme che alla fine dello spettacolo hanno ricevuto in dono
un garofano rosso, simbolo della Festa.

Salemi, «Bouquet per la mamma»

Corso per i volontari delle Pro loco

Santa Ninfa: stage aziendale a Rimini per l’Ipsia

Lo studio incontra il lavoro
LL

’Ipsia di Santa Ninfa,
indirizzo Abbigliamento
e moda, ha partecipato

allo stage aziendale svoltosi a
Rimini e Riccione, presso il
consorzio «Assoform» di
Confindustria, dal 9 al 16 mag-
gio scorso. Lo stage rientrava
nelle ore previste dal progetto
di «Tecnico informatico e com-
merciale dei prodotti moda»,
della V classe e in quelle del
progetto di «Tecnico esperto in
fashion design e nelle arti deco-
rative del Mediterraneo»,  che
ha invece coinvolto la IVclas-
se. L’intervento formativo, pro-
posto dai docenti Antonino
Bongiorno e Anna Robino,
aveva l’obiettivo di integrare il
curriculum scolastico degli
allievi e di fornire agli stessi un
profilo professionale completo
e soprattutto flessibile, capace
cioè di accogliere e adattarsi ai
nuovi contesti lavorativi richie-
sti dal mercato.
Lo stage ha permesso agli allie-
vi di sperimentare direttamente
sul campo la realtà aziendale
studiata sui libri, consentendo
loro di conoscere dal vivo i pro-
cessi di lavorazione, progetta-
zione e realizzazione dei capi
d’abbigliamento. L’esperienza
in tal senso si è rivelata alta-

mente formativa, alternando dei
momenti puramente teorici in
aula ad altri prettamente pratici,
in azienda.
Le alunne hanno vissuto delle
giornate di orientamento al
lavoro presso la ditta
«Vulpinari», che produce capi
di abbigliamento destinati ad un
target medio alto; hanno posto
domande ed hanno avuto chia-

riti dubbi sull’applicazione di
tecniche di produzione che ave-
vano solo studiato o simulato
nei laboratori a scuola.
Stimolante è stata inoltre la
visita aziendale effettuata pres-
so «Punto Art», un’azienda spe-
cializzata nella ricerca e nella
progettazione di nuovi materia-
li e decorazioni che collabora
con i più grandi designer del

mondo. Le allieve hanno inoltre
visitato l’esposizione delle
nuove tendenze primavera-esta-
te 2011, presso la sede della
Cna di Riccione e la Casa del
Terzo millennio, la quale acco-
glie invece una mostra sul
design che utilizza materiali di
riciclo e ricerca soluzioni sul
risparmio energetico.
Il gruppo di lavoro si è poi spo-
stato presso un’altra azienda
leader del settore: il laboratorio
creativo «Aeffe» di Alberta
Ferretti: esperienza a dir poco
entusiasmante, sia per la tipolo-
gia di azienda di altissimo livel-
lo qualitativo, sia per l’attività
stessa che le alunne hanno svol-
to.
Il responsabile aziendale del
gruppo ha proposto ai docenti
l’attivazione di una convenzio-
ne con l’Ipsia per offrire alle
allieve la possibilità di svolgere
un periodo di tirocinio in azien-
da, con la prospettiva di un’as-
sunzione per un periodo di
prova. Inoltre l’azienda ha dato
la disponibilità per la creazione
di un rapporto di collaborazione
a distanza con le allieve che
hanno già ottenuto il diploma.

Maurizio Marchese

SS
i è tenuto il 22 maggio scorso, a Buseto Palizzolo, il primo corso di formazione provinciale per
i volontari in servizio dal 7 gennaio nelle Pro loco di Buseto Palizzolo, Calatafimi Segesta,
Custonaci, San Vito, Valderice, Partanna, Unpli Trapani, Salemi e Vita. L’incontro, coordinato

dal responsabile del dipartimento per il servizio civile Unpli di Trapani, Maria Scavuzzo, è servito per
monitorare lo stato di avanzamento del progetto «La provincia di Trapani, storia, sapere e sapori», al
termine dei primi quattro mesi di attività delle Pro loco. A portare il saluto dell’amministrazione il sin-
daco di Buseto, Luca Gervasi, e il presidente della Pro Loco locale, Giovanni Grammatico. (Nella foto
i volontari al corso di formazione)

Santa Ninfa: sindaco
e assessori «operai»

CC
inquantotto precari del Comune occupano pacificamente
l’aula consiliare per protestare contro il rischio di non veder
rinnovati i contratti, pur lavorando anche da vent’anni

all’interno dell’ente locale, e il sindaco Paolo Pellicane e la Giunta
si improvvisano per un giorno addetti alla pulizia del verde pubbli-
co in sostituzione dei dipendenti. In tempi di precariato nel picco-
lo Comune del Belice può accadere anche questo: che il primo cit-
tadino e il vicesindaco Nino Biondo, oltre agli assessori Giuseppe
Bivona, Giacomo Pellicane e Filippo Paternò, per un giorno si tra-
sformino in “operai” con l’intento di dare un aspetto più decoroso
all’area verde che circonda il museo dell’Emigrazione, inaugurato
lo scorso 28 maggio. «Il nostro - spiega il sindaco Pellicane - è un
gesto dettato dalla necessità ma anche dalla solidarietà verso i pre-
cari, alcuni in servizio anche da 25 anni con famiglie a carico che
vivono esclusivamente di questi redditi e che hanno tutto il diritto
di protestare. Il Consiglio comunale ha approvato un ordine del
giorno per chiedere al governo la deroga al patto di stabilità neces-
saria per procedere alla stabilizzazione dei precari che in questa
incerta situazione rischiano anche il licenziamento e di recente -
continua Pellicane - ho incontrato con altri sindaci l’assessore
Leanza per chiedere un intervento». (Nella foto sindaci e assesso-
ri al lavoro) (ll)

Obiettivo: integrare il curriculum
scolastico con l’esperienza diretta

Il gruppo di studenti e docenti dell’Ipsia a Rimini

LL ’ingegnere calatafimese Vincenzo Guida, entrato a far parte del Direttivo dei Giovani
Imprenditori Edili dell’Ance, l’associazione che raggruppa i costruttori della provincia, ha par-

tecipato lo scorso 15 maggio alla prima riunione del gruppo nella sede di Confindustria a Trapani.
I temi della formazione e le prospettive di partecipazione ad interventi imprenditoriali nei paesi del
Mediterraneo sono stati gli argomenti affrontati dal neo eletto direttivo, presieduto da Sandro
Catalano. Il 26 giugno il gruppo Giovani Ance di Trapani di cui Guida è componente sarà a Marsala
per partecipare al convegno regionale «Costruire nel Mediterraneo - Sicilia nuova piattaforma tra
Nord Africa ed Europa» organizzato da Ance Sicilia alle Cantine Florio.

II n occasione dei festeggiamenti del Corpus Domini è stata allestita presso la Chiesa
dell’Addolorata, la Chiesedda, una Mostra «Corporis Misterium - percorso Espositivo Eucaristico

e dintorni», organizzata dalla proloco, la diocesi di Trapani e la parrocchia Madrice. Sono stati espo-
sti numerosi paramenti e argenti sacri fra i quali è stato possibile ammirare un calice del 1552, diver-
si ostensori,  pisside, turibolo,  la tiara di San Silvestro e altri oggetti sacri. Ed ancora nello spazio
di fronte la chiesa l’associazione cattolica parrocchiale ha allestito un tappeto con petali di fiori. 

Calatafimi, Guida nel direttivo imprenditori

Calatafimi, mostra sui paramenti sacri

PPer la ricorrenza del Corpus Domini, il gruppo «Idea Giovane», in collaborazione con la parroc-
chia San Silvestro Papa, la cooperativa mediterranea e la cooperativa sociale etica, ha ripropo-

sto il tradizionale tappeto artistico nella navata centrale della chiesa di San Michele. Realizzato in
segatura di legno di diversa origine, gesso e sale grosso il tappeto di sei metri per nove viene deco-
rato con i simboli della festività, circondati da cornici in cui si alternano vari colori. Il tappeto arti-
stico nasce negli anni ’50 grazie alla dedizione di Monsignor Diego Taranto, originariamente era rea-
lizzato solo con petali di fiori, poi per esigenze artistiche vennero scelti materiali alternativi che per-
mettevano di ottenere più tonalità. Negli anni ’90 questa tradizione scomparve, per essere ripropo-
sta nel 2007 dal gruppo «Idea Giovane», dopo un’accurata ricerca sulle tecniche e i materiali usati.
Oggi la ricorrenza è stata arricchita  con la realizzazione ed esposizione delle miniature in perfetta
scala dei tappeti creati negli anni precedenti. L’opera è visitabile fino al 13 giugno, dalle 9,30 alle
12,30 e dalle 18 alle 20, nella chiesa di San Michele. 

Calatafimi, tappeto artistico a San Michele
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Storia & cultura

Dialogo del gatto bianco e rosso
Amara riflessione sul progresso tecnologico e la decadenza di arti, cultura e tradizione
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II
nnevate al levante dell’oriz-
zonte, le cime azzurrine degli
ultimi Nebrodi, ma i mandor-

li umili e festosi sono già in fiore
lungo il sentiero dove vado a
sgranchire le gambe nella cam-
minata del giorno. C’è un gatto
bianco e rosso che mi guarda da
lontano a metà della salita. E’un
gatto dai gialli occhi a mandorla,
lo chiamo col verso che si usa
con i gatti, cerco di fare amicizia;
lui aspetta che mi avvicino d'una
ventina di metri e poi scappa a
nascondersi fra l’erba selvatica e
i cespugli di borragine dai fiori
azzurri. Non mi è servito a niente
allettarlo con una scatoletta di
alimenti per gatti del supermerca-
to, ha scosso la testa come per
compatirmi, mi fa capire nel lin-
guaggio felino che ho imparato
da ragazzo, che vuol procurarsi il
cibo come tutti gli altri animali
liberi della terra. Un dio ci ha
dato questa serenità, dice ricor-
dando i primi versi delle
Bucoliche, e intanto alza la testa
al gracchiare stridulo d'una
gazza. Il nostro modo di oziare si
è perduto nello scorrere degli
anni. Chi ricorda più la musica di
mandolino e chitarre in tutte le
botteghe di barbiere, le chiac-
chiere attorno al deschetto del
calzolaio, l’eco sorda del martel-
lo che batte sull’incudine, il sen-
tore di pane caldo e legumi lessi
nelle sere d'inverno? Queste cose
il gatto non può ricordarle perché
ha vita breve, ma suo nonno
potrebbe ricordare gli anni glo-
riosi in cui siamo entrati in questa
nuova epoca, l’epoca tesa, frene-
tica, sontuosa delle macchine e
della tecnica, e della fretta di
ripartire da una trincea conquista-
ta per raggiungere la meta di altre
vittorie. Il fine della vita sembra
la meraviglia come decretava
della poesia Giovan Battista
Marino, è dell’altro ieri il mar-
chingegno I-PAD, col quale si

può andare dove si vuole e, prati-
camente, possedere il mondo. Ma
questa dea bendata che dispensa
doni con mani da cieca ignora
l'uso che l’uomo ne fa, non è a lei
che possiamo addebitare se alcu-
ni bambini del mondo giocano
con i peluche e i Nintendo e altri
cavalcano cavallucci di canne in
mezzo a nugoli di anofele. E’
sempre l’uomo la misura di tutte
le cose. Per capire a che punto
siamo, basta pensare all’esalta-
zione del poeta Vincenzo Monti
quando si alzò in cielo la prima
mongolfiera. Scrisse che all’uo-
mo non restava ormai che brinda-
re con Giove in cielo. Cosa
dovremmo dire oggi? Almeno
farci consegnare le chiavi del
Paradiso! Ma da una società, la
nostra, capace di dominare il
mondo con una tastiera, ci si
aspetta un avanzamento che com-
prenda non solo la tecnologia ma
la cultura in generale, le lettere,
le arti, le leggi che guidano la
comunità. Possiamo dire che le
cose stanno così? La risposta ce
la danno gli avvenimenti e ciò
che viviamo di persona, giorno
dopo giorno. In tutte le scelte
della società di questo momento
si tende al mediocre, un esame
attento scopre preferenze genera-
li che era impensabile attendersi
trent’anni fa. In una trasmissione
televisiva sui grandi personaggi
che hanno fatto la civiltà, una
canzonettista ha sconfitto Galilei,
Dante Alighieri se l’è veduta con
Totò. Per non parlare dell’Isola
dei Famosi, messa in prima sera-
ta per l’elevato indice di ascolto.
In un romanzo edito da una pre-
stigiosa Casa Editrice, (Frank
McCourt, «Che paese
l’America!») si legge a pag. 174:
«c’avete avuto un bel culo». E un
«c’avesse» sulla «Stampa» del
27-11-2006 nello scritto d’un
tizio che si proclama professore
di latino e greco e scrittore. Nutro
rispetto per un italoamericano
che scrive «habbiamo» con l’ac-
ca, ma se un simile strafalcione si

legge negli scritti di un avvocato,
allora bisognerebbe rimandarlo
in quinta elementare. E’quello
che ha riferito un giornalista su
Canale 5. Ma sono in calo le let-
ture, buone o cattive che siano, la
vendita di libri, la frequenza nelle
librerie. La scuola poi, che nella
retorica fascista veniva definita la
fucina dei valori, a detta di
tutti gli osservatori ne è
diventata una forna-
ce. Le riforme
degli ultimi
t r e n t ’ a n n i
l’hanno poi
ridotta allo
stato di
m a l a t a
terminale.
L’ultimo
riforma-
tore, il
più illu-
minato ,
ha voluto
lasc ia re
di sé
u n ’ o r m a
incancella-
bile, e c’è
riuscito. Con
una foga non
sappiamo se
d’istruzione o di
distruzione, ha
solennemente sancito:
niente più rimandati o boc-
ciati, tutti promossi. Il colpo di
grazia. I fannulloni sono saliti al
settimo cielo, i volenterosi hanno
buttato i libri alle ortiche e i pro-
fessori, i cui unici valori sono
rimasti gli stipendi, poco c’è
mancato che venissero defene-
strati.
Ma il gatto bianco e rosso è un
gatto che legge Voltaire, ama la
pulizia intellettuale e il senso di
libertà che scaturisce dall’intimo
più che dalla testa, sprizza ironia
sui rituali popolari delle religioni
che mortificano la vera religione,
perché ritiene che ognuno, non ha
importanza se colto o ignorante,
trova dentro di sé la dose di divi-

no di cui sente il bisogno. Una
società in involuzione approda ai
totem tribali, è quello che è avve-
nuto con la proliferazione delle
statue di Padre Pio quando la
Chiesa lo ignorava e la gente, per
una sorta di effetto domino, rac-
coglieva fondi per erigere statue
del monaco accigliato. Gli ammi-

nistratori concessero a mani
piene luoghi pubblici e

piazze storiche
come se fossero

beni personali,
senza pensare
che si tratta-
va di pro-
p r i e t à
appar te-
nenti ai
cittadini,
e che
comun-
que ana-
l o g h e
richieste
avrebbe-
ro potuto
e s s e r e

a v a n z a t e
da buddisti,

islamici e
adoratori della

dea Kalì. Le
istituzioni perife-

riche stanno attra-
versando un periodo di

degrado mai descritto nelle
storie locali. E’ un’onda lunga
che viene dal centro dello Stato e
porta con sé provvedimenti di
leggi che sembrano essere usciti
dal «Bertoldo, Bertoldino e
Cacasenno». E’da queste leggi
che il cittadino trae il disamore
per le vicende pubbliche. Come il
Ministro dell’istruzione per la
scuola, quest’altro Ministro, non
meno ispirato e probabilmente
più devastante, è riuscito a scar-
dinare una delle figure storiche
delle amministrazioni locali.
Ecco a te, gatto volteriano che
sorridi beffardo, un’altra perla di
rara lucentezza nel tesoretto di
questi ultimi, stranissimi anni.

C’era una volta il Segretario
Comunale, professionista scelto
dallo Stato con un concorso e una
graduatoria, e destinato a control-
lare che i provvedimenti ammini-
strativi seguissero i binari delle
leggi in vigore. Anni e anni di
esperienze ne avevano fatto un
funzionario insostituibile.
Che ti fa il Ministro kamikaze di
turno? Lo abolisce? No, è sempre
là nel suo ufficio, con la scrivania
e le sedie in acciaio, e i ritratti del
Papa e del Presidente della
Repubblica alle spalle. Solo che
ora è lo sceriffo che lo sceglie a
suo piacimento dove e quando
vuole, e a suo piacimento lo può
anche liquidare. Bello, eh? Da
solerte sorvegliante a solerte
attendente, il militare per chi non
ne ha memoria, che andava a fare
la spesa in casa dell’Ufficiale,
lustrava le scarpe della famiglia e
portava i bambini ai giardinetti. E
a perseverare in questa farsa da
circo equestre, eccoti, gatto sag-
gio e selvatico, la continuazione
della pochadepolitica: lo sceriffo
può oggi come oggi trascegliersi
gli assessori stipendiati anche fra
i non eletti dal popolo (populus
che significa popolo e pioppo),
proprio come si fa con i cocome-
ri dal fruttivendolo. Tutto questo
mentre con ali di condor sorvo-
liamo tutte le terre del mondo, ma
ora stiamo cominciando a medi-
tare, fra un trionfo imperiale e un
altro, se per caso non stiamo
sognando. Una parte di noi
immersa dentro la civiltà delle
macchine che vola verso i cieli
infiniti, l’altra in corsa verso il
medioevo amministrativo, fra lo
sfacelo dei municipi nel regno di
simpatici speculatori della politi-
ca. Eccoti qui, gatto bianco e
rosso, un finale da ridere come
nei cinema d’una volta, ma
anche, perché no, da meditare.
Don Ciccio Modica era colono e
soprastante nel feudo di Tre
Fontane, in quel di Misilmeri di
proprietà del barone Alfredo Del
Carpio. Una domenica di fine

giugno la rombante Alfa Romeo
di famiglia si ferma al centro del
baglio fra un turbinio di foglie
secche e penne di gallina. Ne
scende la baronessa Adelaide che
si occupa degli affari di famiglia
da quando il marito giace in pol-
trona per un ictus cerebrale. E’
una donna asciutta e disinvolta,
d’una bellezza senza tempo. Don
Ciccio si leva il berretto, la
moglie accorre dalla cucina ten-
tando inutilmente di slacciarsi il
grembiule di lavoro. «Voscenza
bbinidica, baronessa, che bella
sorpresa!» Il telefono non era
ancora arrivato nella landa sper-
duta del latifondo. «Buon giorno
don Ciccio, vedo che vi tenete in
forma, mi fa piacere». E mentre
si avvia verso l’alloggio padrona-
le seguita dall’autista con il quale
si vocifera abbia una tresca, la
nobildonna chiede a bruciapelo:
«Ditemi don Ciccio, come vanno
le messi?». Il sole, ormai africa-
no, seccò il sudore sulla fronte di
don Ciccio, il quale guardò negli
occhi la moglie, ma ne ricavò una
smorfia sibillina. C’era nel baglio
una chiesetta del tempo in cui i
ricchi proprietari imitavano i
nobili dei castelli comitali.
Sull’altare una statua della
Vergine, panche di legno, cande-
labri di peltro, due quadri ad olio
della Fuga in Egitto d’un pittore
locale. Un sacerdote veniva dal
paese una volta al mese a dire
messa e a gustare le torte di ricot-
ta e le galline ripiene della signo-
ra Modica. Non ebbe dubbi, don
Ciccio, che delle messe liturgiche
la baronessa chiedesse ragguagli,
solo si chiese, nella sua feudale
innocenza, come mai a lui quella
domanda e non al parroco. Ma,
abituato a non discutere, così
rispose: «Chi voli chi cci dicu,
barunissa, a chiddu chi sacciu
una nni dici patri Gencu, una
patri Chiaramunti, a secunna…».
Il vento, vorticoso in quella parte
del baglio, si portò via metà delle
parole, del resto non ben compre-
se dalla baronessa.

Salvatore Lo Curto

LL
ibero da impegni politici,
l’amico Nino Scalisi ha
potuto finalmente intin-

gere la penna nei suoi ricordi, ed
ha tirato fuori con la solita bra-
vura uno spaccato di vita che
coinvolge tantissimi non più
giovani di oggi. Si, perché ci
siamo tutti in quelle pagine,
amici e  compagni di scuola,
sostenitori e avversari politici,
avventurosi scrittori in timide
pagine giornalistiche, protago-
nisti o spettatori di avvenimenti
politici e culturali, sportivi o
goliardici. Con delicata sensibi-
lità Nino traccia fatti e perso-
naggi a tanti conosciuti, ma da
ognuno vissuti o giudicati con

diverse sfaccettature. Si, ci
siamo tutti, nella autentica soli-
darietà di compagni di scuola,

nel rispetto di docenti ed uomini
di cultura, nella profonda stima
di chi non è più con noi, nei
modi pur diversi di affrontare
problemi e situazioni che
comunque interessavano tutti.
L’accurata analisi di personaggi,
fatti ed avvenimenti relativi agli
anni sessanta tuttavia non inte-
ressa solo chi ha la fortuna di
dire «io c’ero», ma affascina i
giovani che in queste pagine
hanno la possibilità di vivere un
periodo della vita di Salemi che
non hanno vissuto. Caro Nino
mancano tanti anni da racconta-
re: noi ti aspettiamo passeggian-
do in via Amendola!

Giovanni Loiacono

II
l Montanari fu sepolto a Salemi, per-
ché gli si potesse dare una più onori-
fica tomba degna del grado e del-

l'eroismo del defunto. Il Montanari
infatti era capitano di Stato Maggiore
aiutante di campo nelle truppe garibaldi-
ne, e un eroico combattente: per le ferite
riportate nella battaglia di Pianto
Romano aveva perduto una gamba, e
passò gli ultimi giorni amorevolmente
assistito dalle famiglie di vitesi. Alla
richiesta di averne il cadavere, fatta dal
Municipio di Salemi, il Comune di Vita
aderì, assicurando, durante il trasporto,
fissato per le ore 21, la presenza della
propria Guardia Nazionale e delle auto-
rità del posto. A Salemi il Montanari fu
sepolto con tutti gli onori, ed un cippo

marmoreo e una lapide lo ricorda-
no oggi nel cimitero comunale. In
occasione del Centenario della sua
morte, le sue ossa furono restituite
alla natia Mirandola, a cura del
Comitato per le celebrazioni. Ma
per la ricorrenza dei centocin-
quanta anni della spedizione dei
Mille, nessuno si è ricordato di lui,
e chi di dovere, pur sollecitato in
tal senso, non ha ritenuto opportu-
no deporre una corona sul suo
cenotafio. Ma un piccolo mazzo di
fiori non è mancato ai piedi della
stele che lo ricorda (vedi foto): il
sottoscritto gli ha reso onore, in un
solitario pellegrinaggio!

Giovanni Loiacono

Rispettate il nemico, rispettate i feriti! Sono italiani anch'essi! 

L’ultimo grido di Francesco Montanari
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«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

VENDO

- Fiat 600 celeste del 2004.
Tel. 3337849001

CERCO
- Lavoro come badante o per
pulizia casa 0/e uffici. 
Tel. 3384399029 
- Lavoro come segretaria o
commessa. 
Tel. 3383552078

Salemi - 1912. Contadino, operai e monaco di cerca al frantoio

Partanna 1947 - Campo di calcio Madonna delle Grazie. Incontro di calcio tra poli-
tici della DC e del PCI. Si riconoscono Rosario Bonura, Girolamo Moresco e
Giuseppe Bucaria

Salemi 1911 -  Via dei Mille. Trasloco della salma di Simone Corleo

Gibellina 1970 - Riunione post terremoto. Lauricella, Cusumano e Corrao

Calatafimi 1930 - Luigia Suppa

Salemi 1910-   Pausa di lavoro attorno al pagliaio

Salemi 1916-  Gruppo in «uniforme» familiare 







1919Avvenimenti
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Gli alunni della 3°B dell’Istituto Tecnico Turistico hanno con-
cluso l’anno scolastico con una cena assieme ai loro insegnanti

Luisa Tibaudo ha festeggiato il cinquantesimo
compleanno con i familiari

Francesco Di Stefano del ristorante pizzeria La Massara  e
sua moglie Caterina Vivinetto festeggiano il loro 30° anni-
versario di matrimonio insieme alla loro famiglia. 

I «Teppisti dei Sogni» ospiti dell’Atem di Toronto

«Auguri ad Anita Garibaldi,
ambasciatrice del Risorgimento
italiano, a Salemi nel 150° anni-
versario dell’Unità d'Italia».

Battesimo di Martina
Cuddemi. Nella foto
con il fratellino e i
genitori

Tifosi salemitani festeggiano la vitto-
ria dell’Inter in Champions League

Prima Comunione per Federica Montalbano.
Nella foto con la sorella e i genitori.

Festa di fine anno della terza media 
dell’Istituto comprensivo «Vito Sicomo» di Vita

Il comitato per i festeggiamenti
«Maria SS di Tagliavia» al gran completo 

Rosalia Acquaviva, originaria di Salemi, è ritornata dall’Arizona
per festeggiare i 101 anni con i parenti Alcuni fanciulli di Vita hanno ricevuto il Sacramento dell’Eucarestia. 

Nella foto assieme ai genitori e al parroco

Eliana
Riserbato
nel giorno
del batte-
simo con i
genitori

Giuseppe
e Fabiola   

38 anni splendidamente por-
tati per Salvina Buffa. Gli
auguri dei figli Antonio e
Raffaele e dei parenti

Piero Gucciardi
ha festeggiato i
18 anni e il fra-
tello Gabriele
(a destra) ne ha
compiuto 15.
Gli auguri della
famiglia e degli
amici per i due
compleanni

75° compleanno di Leonardo Buffa. Auguri dalla moglie
Maria Stabile, dalle figlie, dai generi e dagli otto nipoti

Maria Stabile e Giuseppina
Pizzolato, originaria di Vita, si sono
incontrate a Pietrelcina. con l’aiuto
delle pro loco dei rispettivi paesi 



LL
’A.s.d. Roller Segesta ha ottenuto degli ottimi piazzamenti
al campionato regionale indetto dalla «Federazione naziona-
le Hochey e Pattinaggio». Con la conquista dei gradini più

alti del podio per la categoria Giovanissimi ed Esordienti l’associa-
zione si è distinta nella disciplina della corsa. Gli atleti  sono alle-
nati da Vincenzo Tumminia e Riccardo Strazzera della Roller
Trapani. Marco Santoro si è laureato campione regionale nella
categoria Esordienti e ha conquistato il podio al «Trofeo Criterium
degli Assi» organizzato il 20 marzo scorso in provincia di Catania,
al «Campionato regionale Pista» che si è svolto il 18 aprile a Priolo
e  al «Campionato Regionale Strada» di Siracusa il 9 maggio scor-
so, seguito a ruota, è il caso di dire, dal compagno di squadra
Gabriel Gandolfo. Buoni risultati anche per gli atleti delle catego-
rie superiori Ragazzi, Allievi,  Junior e Senior, che si sono piazza-
ti nella parte alta della classifica nelle prove del «Campionato
Regionale Strada» a Trecastagni (Ct) il 10 e 11 aprile scorso, qua-
lificandosi per la selezione ai Campionati Italiani corsa su strada,
che si terranno a Milano nel mese di luglio. Gli atleti che garegge-
ranno ai campionati Italiani nel capoluogo lombardo sono Cristian
Gandolfo, Fabiano Gandolfo, Luigi Fanara e Paolo Fanara. (Nella
foto: Cristian Gandolfo, Gabriel Gandolfo, Marco Santoro e
Paolo Fanara, Giuseppe La Commare, Andrea Giacalone,
Francesca Strazzera, Valeria Giacalone, Luigi Fanara e Fabiano
Gandolfo) (marma)

Omnibus
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Ottimi piazzamenti per l’Asd Roller Segesta

Pattinatori in ascesa La politica oggi è un’altra cosa

con il successo delle quote rosa:

un tempo ricorrevano ai duelli,

ora basta tirarsi un po’i capelli!

Le donne che si aiutano fra loro

insieme fanno sempre un bel lavoro,

ci danno tutte dentro a più non posso

spremendo le meningi fino all’osso,

ma poi, non trovando un altro modo,

da qualcuna ricavano un bel brodo!

Solidarietà fra
quote rosa

Francesco Pio Di Stefano si è classificato terzo alla
sua prima esibizione di judo a Castellammare del
Golfo. Nella foto con i maestri Spadaro e Ardagna

Maria D’Anna, che compie 56 anni, con il marito Innocenzio Lumia ha pre-
parato un’esposizione tricolore di frutta e verdura in occasione della visita del
Presidente Napolitano.


